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P er 444 giorni nel 1979 al 1981, Iran prese in ostaggio 
i lavoratori dell’ambasciata americana. È stata una delle 
esperienze più umilianti della storia dell’America. Non 
era mai successo prima che l’America fosse stata più 

disonorata e umiliata davanti al mondo.
Tuttavia, negli ultimi tre decenni, abbiamo fatto poco per 

rimuovere la vergogna di quell’evento.
Di recente, l’Iran mandò un nuovo ambasciatore, Hamid Adu-

talebi, alle Nazioni Unite – un uomo che era stato personalmente 
coinvolto con lo sfacelo degli ostaggi. Perché Iran avrebbe agito 
così? In essenza, è per la stessa ragione per cui gli iraniani presero 
in ostaggio degli americani 35 anni fa: l’Iran disprezza gli Stati 
Uniti, e farà tutto quello che può per umiliare l’America davanti 
agli occhi del mondo.

Con la nomina di Abutalebi alle Nazioni Unite, Iran sta man-
dando un messaggio – un messaggio di quanto l’America è debole, 
e di come l’Iran e forte. 

Gli Stati Uniti si sono mossi per impedire l’emissione del visto di 
Abutalebi per l’entrata in America. Ma Iran rimane fedele alla sua 
scelta dell’incarico, affermando che l’A-
merica sta infrangendo le leggi interna-
zionali. Questo è un altro segno del disde-
gno iraniano verso il potere americano.   

È appena un esempio fra le innumere-
voli dimostrazioni di quanto oggi l’America è diventata debole e 
impotente nel mondo. Questi tipi di provocazioni sono diventati 
un’abitudine. Molte persone oggi pensano che tali questioni non 
siano importanti, ma si sbagliano penosamente. 

C’era un adolescente nella Bibbia che dimostrò in modo esatto 
come trattare una situazione come questa con l’Iran. Oggi il suo 
esempio dovrebbe risuonare a causa del modo in cui l’America 
si sta comportando.  

Quando il re Saul governò la nazione di Israele, soffrì di una 
vergognosa mancanza di fede e di coraggio. Davide, ancora ado-
lescente, visitò l’esercito sul fronte della battaglia e vide i soldati di 
Israele – che sarebbero dovuti essere la figura di coloro che sono 
pieni di fede e di valore – rimpicciolirsi dalla paura di fronte ad 
un soldato filisteo.

«E tutti gli uomini d’Israele, alla vista di quell’uomo, fuggi-
ron d’innanzi a lui, presi da gran paura» (1 Samuele 17:24). Saul 
offrì una grande ricompensa a chiunque fosse stato in grado di 
affrontare Goliat. Ma nessuno voleva lottare, neppure per la ric-
chezza. Oggi negli Stati Uniti vedete lo stesso spirito patetico di 
timidezza e di paura.

Perché erano questi uomini così vergognosamente timorosi? 
Era principalmente a causa della scarsa capacità di conduzione 

di Saul. Il giovane Davide aveva uno spirito totalmente diverso. 
«E Davide, rivolgendosi a quelli che gli eran vicini, disse: ‘Che si 
farà egli a quell’uomo che ucciderà questo Filisteo e torrà l’ob-
brobrio di dosso a Israele? E chi è dunque questo Filisteo, que-
sto incirconciso, che osa insultare le schiere dell’Iddio vivente?» 
(versetto 26). 

Davide vide questi uomini, non come l’esercito di Israele, ma 
come l’esercito del Dio vivente! Chi oserebbe sfidare l’esercito del 
Dio vivente? egli chiese. Non una persona in quell’esercito guardò 
le cose nello stesso modo, e Davide fu proprio scioccato dalla loro 
vergognosa codardia. 

Questa era una vera crisi della conduzione di Israele! Ed è esat-
tamente lo stato in cui è discesa l’America. Il giovane Davide è la 
figura del genere di guida necessaria per dare potere alla nazione 

– persino oggi. 
Nei giorni di crisi, i veri guerrieri vengono in superficie e 

dimostrano attitudine per la guida.
Davide voleva rimuovere il «disonore» che questa situazione 

stava portando a Israele. Quella parola significa rimprovero, 

disprezzo, spregevole disonore. Questo è ciò che i Filistei avevano 
portato sulla nazione! Davide lo prese come un insulto personale!

Non vediamo noi oggi la medesima attitudine vergognosa verso 
gli Stati Uniti di nazioni come l’Iran, la Russia e la Cina? Nazioni 
da tutta la terra disprezzano e scherniscono regolarmente gli Stati 
Uniti, senza fare attenzione alla forza superiore dell’America. 
Non c’è rispetto o paura degli Stati Uniti.

Dov’è un leader come Davide che fa fronte e difende l’onore 
della nazione?

Chi in America prende le difese e lotta per l’onore della nazione 
– o per l’onore di Dio? Persino i soldati americani valorosi sono 
limitati dall’ignobile ed incoerente politica dall’alto. Non più le 
nazioni di Israele combattono per il proprio onore. 

Il gigante Goliat veniva fuori ogni giorno urlando insulti e 
sminuendo l’esercito d’Israele. Passarono le settimane e nessuno 
in Israele era disposto a chiudere la bocca a Goliat.

Nell’udire questo, Davide fu stupefatto. Egli chiese, non c’è una 
causa per cui prendere le difese di Israele e di Dio? Questo smi-
nuente discorso di un uomo che porta disonore alla nostra nazione 
e a Dio non è abbastanza da farci andare e chiudere la 
sua bocca? (versetto 29). 

Nei giorni di crisi, i veri guerrieri vengono in 
superficie e dimostrano attitudine per la guida.

DALL’EDITORE

Che cosa dovrebbe fare 
una nazione quando viene 
trattata con disprezzo?

Una lezione di storia di cui i capi americani hanno disperatamente bisogno.  di gerald flurry
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P oca gente al mondo ha più 
familiarità con la brutalità di 
quanto ne hanno gli europei 
dell’Europa dell’Est. Bloccati fra 

le potenze principali dell’Occidente e la 
potenza della Russia, sono stati testimoni 
dei peggiori conflitti della storia. In que-
sta regione sono morte più persone nelle 
mani dei loro compagni di guerra che in 
qualsiasi altra parte nel mondo. 

Le battaglie della seconda guerra mon-
diale con le quali il mondo occidentale ha 
più familiarità, incluso il D-Day (lo sbarco 
in Normandia) e la Battaglia delle Ardenne, 
hanno avuto luogo sul fronte occidentale 

– dove sono morti quasi quattro milioni di 
soldati. Questo si può difficilmente com-
parare con lo spargimento di sangue sul 
fronte orientale, dove le battaglie riven-
dicavano all’incirca le vite di diciassette 
milioni di soldati. Non si include qui l’e-
norme numero di civili che persero le loro 
vite nella battaglia di Stalingrado, l’asse-
dio di Leningrado ed altri terribili scon-
tri. Infatti, neppure le perdite sul fronte 
occidentale si uguagliano con quelle del 
fronte orientale della prima guerra mon-
diale: si stima che lì cinque milioni di 
soldati diventarono cadaveri. 

È d’importanza fondamentale cono-
scere questa storia per capire la crisi in 
Ucraina. Quella nazione e diverse altre 
in Europa Orientale, sta diventando un 

campo di battaglia in una guerra 
di territorio fra l’Europa e la 
Russia. 

Questo vuoto di potere permise alla 
confederazione polacco-lituana di pro-
sperare, ufficialmente formatasi nel 1569. 
Anche la Svezia era una potenza mag-
giore in quell’area, mentre i Cavalieri 
tedeschi governarono la regione che oggi 
è l’Estonia e Latvia. Senza minacce pro-
venienti dall’est, la Polonia fu in grado di 
mantenere la sua indipendenza.

Al sud, l’Impero Ottomano riempì il 
vuoto. Gli Ottomani conquistarono la Bul-
garia alla fine del 14° secolo, poi la Molda-
via (oggi Moldova) e la Romania durante 
i secoli 15° e 16°.

 Quando la Russia divenne forte, tutto 
questo cambiò. La Polonia provò a pren-
dere vantaggio della debolezza della Rus-
sia all’inizio del 17° secolo, ma presto la sua 
opportunità svanì. I polacchi comincia-
rono a prendere il controllo del territorio 
dell’Ucraina nei confronti dei russi. L’area 
che ora è l’Estonia e Latvia cadde sotto la 
Russia all’inizio dell’18° secolo, e la Polonia 
divenne uno stato vassallo, dominato dalla 
Russia. Alla fine del secolo, scomparse 
completamente, divisa fra Prussia, Austria 
e Russia. I tre conquistatori si accorda-
rono persino di cercare di estinguere la 
memoria di una Polonia indipendente.

La Russia continuò a scontrarsi con la 
Svezia nel nord e con l’Impero Ottomano 
nel sud. Ma pochi paesi del centro ebbero il 
potere di resistere contro gli imperi in com-
petizione e di preservare la propria libertà.

Per l’Europa sudorientale non fu così 
male. La Bulgaria e la Romania guada-
gnarono la loro indipendenza dall’Impero 
Ottomano con il supporto della Russia nel 
tardo 19° secolo. L’equilibrio complesso di 
potere fra la Russia, l’Impero Ottomano e 
le potenze dell’Europa occidentale signi-
ficò che questi paesi furono in grado di 
preservare la loro indipendenza.

Ma i paesi del nordest dell’Europa non 
riuscirono ad ottenere la loro libertà fino al 
1917, quando l’impero russo oramai stanco 
di guerre crollò nella rivoluzione bolsce-
vica. L’Estonia, la Latvia, la Lituania e la 
Polonia conquistarono la loro indipen-
denza dalla Russia. Anche diverse nazioni 
nel Caucaso provarono a separarsi, ma fal-
lirono. Persino l’Ucraina non fu in grado 
di separarsi, sebbene la Polonia avesse 
preso alcuni dei suoi territori occidentali.

Questo periodo di debolezza russa durò 
solamente venti anni. Durante la seconda 
guerra mondiale, si riprese tutte quelle 

La Russia sta 
marciando – e l’Europa 
Orientale ha paura
Volete capire gli eventi in Ucraina? Allora dovete capire l’alta 
posta in gioco di quelli che ne sono coinvolti.  di richard palmer

Secondo la prospettiva occidentale, la 
paura della Russia di un’espansione euro-
pea verso l’Ucraina sembra come una 
paranoia bizzarra. Tuttavia, data la storia 
della Russia – e di come, ripetutamente, i 
russi hanno sofferto terribilmente sotto gli 
aggressori europei – si tratta di una cautela 
ragionevole.    

Allo stesso tempo, gli abitanti dell’Eu-
ropa dell’Est hanno sofferto terribilmente 
sotto i russi, e non solamente durante 
la guerra fredda. Data questa storia, la 
loro paura che la Russia possa colpire 
oltre la regione della Crimea è anche ben 
giustificata. 

Perché l’Europa Orientale è scossa 
La libertà di cui attualmente sta godendo 
l’Europa Orientale è in realtà un’anomalia 
storica. Per la maggior parte del 20° secolo, 
l’intera regione fu governata dalla Russia. 
L’Estonia, la Latvia, la Lituania e la Polo-
nia trascorsero solo 30 di quei 100 anni di 
autogoverno e di libertà.

Le nazioni dell ’Europa Centrale e 
Orientale possono esistere in modo indi-
pendente solamente quando le potenze 
circostanti sono deboli. L’ultima volta 
in cui questo fu il caso per un periodo 
prolungato, fu più di 500 anni fa. Nel 13° 
secolo, i Mongoli conquistarono la Rus-
sia dall’est, mantenendo il paese in loro 
balia per oltre 200 anni. Nel frattempo, 
la Germania non si era ancora unita e 
divenne la potenza principale dell’Europa 
dell’entroterra.

L’ARMATA ROSSA 
Truppe russe in pattuglia 

in Crimea vicino a un 
avamposto ucraino.
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nazioni. La Polonia era stata ancora una 
volta divisa nel 1939 prima di essere con-
quistata interamente dalla Russia. Abban-
donata dall’Occidente, è stata costretta a 
sopportare i quaranta anni che seguirono 
sotto il controllo dei russi.

La lezione per l’Europa Occidentale 
è semplice: può essere libera solo quando 
la Russia è debole. Adesso però, la crisi in 
Ucraina dimostra che, ancora una volta, la 
Russia è forte.    

La dominazione sovietica 
L’Europa Orientale ha sofferto terribil-
mente sotto il dominio comunista. L’atro-
cità più famosa è stata quella dell’Holodo-
mor del 1932-33 – in Ucraina i contadini 
furono fatti soffrire la fame intenzional-
mente. Il libro The Black Book of Commu-
nism (Il libro nero del comunismo) stima 
che oltre sei milioni di persone sono state 
assassinate. Assassinio è in questo caso 
la parola giusta: le autorità russe hanno 
trattenuto in modo deliberato e persino 
esportato cibo mentre sapevano che i con-
tadini stavano soffrendo la fame. Inoltre 
impedivano anche con la forza che i con-
tadini lasciassero la loro terra per andare a 
comprare il cibo altrove.

Anche il resto della regione ne ha sof-
ferto. Dal 1940 al 1953, le autorità russe 
hanno deportato 200 000 persone dagli 
stati baltici; messo in prigione altre 75 000 
nei Gulag. Dieci per cento dell’intera 
popolazione adulta dei paesi baltici è stata 
imprigionata o deportata. I russi deporta-
rono 120 000 dalla Moldovia, vale a dire 
il sette percento della popolazione. Inoltre 
hanno espulso 300 000 dall’Ucraina.

Quando la Russia conquistò la Polonia 
orientale all’inizio della seconda guerra 
mondiale, ha deportato intorno ad un 
milione di polacchi. Centomila sono morti 
nei campi di concentramento o in strada 
verso le loro nuove destinazioni; 30 000 
sono stati fucilati.

La Russia ha deportato 600 000 per-
sone dall’Ungheria e messo in prigione 
circa 750 000 persone. Le cifre sono ugual-
mente raccapriccianti per gli altri paesi 
dominati dall’Unione Sovietica. The Black 
Book of Communism fece una stima di un 
milione di persone, quelle che sono morte 
a causa del regime comunista in Europa 
Orientale durante il 20° secolo. Queste 
cifre non sono meramente delle statistiche. 
Ogni cifra rappresenta qualcuno che, nella 

memoria vivente, è stato sfollato, rinchiuso 
o anche peggio. Paesi che erano una volta 
liberi hanno visto una grandissima por-
zione della loro popolazione estinguersi, e 
coloro che sono rimasti sono stati forzati a 
vivere sotto un regime repressivo e infame. 
Le cicatrici della dominazione sovietica 
non si sono ancora guarite.    

Quello di cui la Russia ha paura
Ma anche la Russia ha sofferto terribil-
mente nella memoria recente. Molta di 
questa sofferenza proviene dai suoi gover-
nanti: durante il 1953, sotto l ’Unione 
Sovietica, quattordici milioni sono stati 
rinchiusi nei Gulag. Ma hanno sofferto 
terribilmente anche a causa dell’aggres-
sione dell’Europa Occidentale. Sul fronte 
orientale nella seconda guerra mondiale, 
circa quattordici milioni di civili sono 
morti, oltre undici milioni di loro erano 
sovietici (calcolato sulla base dei confini 
precedenti alla guerra). Quando le morti 
dei militari sono incluse, circa il quindici 
percento dell’intera popolazione dell’U-
nione Sovietica è morta nel conflitto della 
seconda guerra mondiale con l’Europa.

Questa non era la prima guerra in 
cui la Russia ha aiutato a combattere un 
tiranno europeo ad un costo monumentale. 
Nel 1812, Napoleone lanciò la sua massic-
cia invasione contro la Russia. Egli perse 
mezzo milione di uomini nella disastrosa 
campagna militare, ma anche la Rus-
sia ricevette un colpo grave: tre quarti di 
Mosca fu distrutta; centinaia di migliaia 
di soldati furono uccisi.

La Russia ha imparato una lezione 
importante dalla storia di questa regione: 
i poteri europei periodicamente minac-
ceranno di distruggere completamente 
la Russia. L’unico modo di difendersi è 
mantenere quelle potenze il più lontano 
possibile dal cuore della Russia.

Napoleone cominciò la sua invasione a 
550 miglia da Mosca e 420 miglia da San 
Pietroburgo. Hitler ha iniziato la sua inva-
sione da una simile distanza. La Russia 
sarebbe sopravvissuta se queste invasioni 
fossero state lanciate dall’Ucraina, che è a 
300 miglia da Mosca, o dall’Estonia, che 
è al di sotto di 100 miglia da San Pietro-
burgo? Non ci sono barriere naturali in 
queste regioni che la Russia potrebbe usare 
per costruire una linea di difesa. Invece i 
russi sono forzati ad affidarsi soltanto alla 
distanza. 

Da qui le attuali mosse in Crimea e in 
Ucraina orientale. Il presidente Putin non 
si è lasciato prendere dal panico – lui non 
vede nessun Napoleone europeo capace di 
far marciare le armi europee verso Mosca. 
Ma egli sa che lì c’è il potenziale. Non si 
può difendere una nazione solo sperando 
che la parte deprimente della storia della 
nazione non accada mai più. Così lui 
sta mantenendo l’Europa il più lontano 
possibile dai suoi confini.

Questo ci porta all’attuale situazione 
insolubile. L’Europa Orientale ha una 
lunga storia di dominazione russa. Eppure 
questa dominazione ha salvato la Rus-
sia due volte negli ultimi due secoli. La 
spinta della Russia verso occidente dun-
que, significava che una qualsiasi inva-
sione dall’ovest doveva coprire molto 
territorio, di modo che un esercito euro-
peo avrebbe dovuto inevitabilmente far 
fronte ad un inverno russo spaventoso. La 
recente spinta russa non è stata una sem-
plice presa del territorio – è stata una que-
stione di sopravvivenza. Ci vuole molto più 
di alcune proteste in Kiev perché la Russia 
si arrenda.

Così mentre la Russia continua ad avan-
zare, l’Europa Centrale e l’Europa Orien-
tale – con la loro lunga storia di sofferenze 
nelle mani della Russia – continuano a 
resistere. Ma non possono stare in piedi 
da sole. Senza il supporto di una forte 
potenza straniera, gli stati indipendenti 
dell’Europa Centrale e dell’Est ancora una 
volta dimostreranno che loro non possono 
durare mentre, alla porta accanto, la Russia 
rimane intatta e potente. 

In cerca di alleati 
Queste nazioni hanno due possibili fonti 
di aiuto: gli Stati Uniti e il resto dell’Eu-
ropa. Negli anni recenti, l’America si è 
ripetutamente dimostrata poco propensa 
a prendere le difese della regione. Tutta-
via, con uomini armati russi in piedi sui 
tetti degli uffici del governo dell’Ucraina 
dell’Est, queste nazioni stanno ancora una 
volta cercando di persuadere gli americani 
a venire in loro aiuto.

Più vicini a casa, l’opzione europea si 
è dimostrata poco promettente. Ma l’Eu-
ropa dell’Est può inf luenzare il resto 
del continente ancora più direttamente. 
Così facendo, lo scopo di que-
ste nazioni è di avvicinarsi al 
cuore della potenza dell’UE e di 
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forgiare quel potere capace di affrontare 
coraggiosamente la Russia.

Il primo ministro polacco Donald Tusk 
di recente ha chiamato l’Europa a formare 
un mercato unito dell’energia, per rom-
pere la roccaforte della Russia sul con-
trollo che ha dell’energia sul continente 
europeo. Egli ha anche detto che la Polo-
nia dovrebbe considerare il fatto di unirsi 
all’euro. La Polonia è diffidente verso l’eco-
nomia dell’euro, tuttavia è più preoccupata 
per la propria difesa.   

«Da una prospettiva strategica, l’essere 
membro della zona euro sarebbe un’altra 
ancora dando una base di appoggio alla 
Polonia, nel gruppo dei paesi più impor-
tanti dell’Occidente e migliorando la 
nostra sicurezza,» ha detto Tusk in una 
intervista pubblicata su Polityka il 9 aprile. 
«Prima o poi, noi dovremo ritornare su 
questa discussione.»

Infatti, la prossimità di questa regione 
alla Russia è il fattore più grande nel voler 
aderire all’euro. L’Estonia e la Latvia, le 
quali confinano con la Russia, si sono 
unite all’euro. La Lituania, che non lo è, 
non si è unita. 

Un’Europa timida
Fino a questo punto, tuttavia, l’UE ha 
risposto a questa pressione con ben poco, 
oltre alle parole. La nato ha dispiegato 
delle forze simboliche nell’Europa dell’Est. 
Per nazioni come la Germania, il fatto di 
mandare persino una manciata di aerei 
nella regione si tratta di un grande passo. 
Ma per le nazioni dell’Est, si tratta di uno 
piccolissimo.

«C’è un profondo senso di tradimento 
nell’Europa Centrale,» ha scritto Stratfor, 
l’ufficio di intelligenza americana. «Il 
governo polacco che chiese una massiccia 
e permanente protezione nato non ne ha 
ricevuta alcuna. ... I paesi dal Baltico al sud 
della Bulgaria hanno la sensazione che le 
istituzioni europee su cui loro contavano 

– e possiamo includere la nato – hanno 
fallito» (9 aprile).

L’Europa Orientale a bisogno di qual-
cosa di molto più drastico di quello che 
abbiamo visto finora. Per queste nazioni, 
l’invasione Russa della zona della Crimea 
ha interamente frantumato l’illusione 
della «fine della storia»: che alla caduta 

dell ’Unione Sovietica noi in 
qualche modo siamo entrati in 
una nuova magica epoca dove 

la guerra è diventata una cosa del passato. 
Per essere messa al sicuro, l’Europa Orien-
tale a bisogno di una forza militare stazio-
nata nei suoi paesi che sia capace di evitare 
un’invasione.

I membri della nato dell’Europa Orien-
tale sono probabilmente al sicuro dalla 
Russia per ora – sebbene «probabilmente 
al sicuro» è molto meno che rassicurante 
quando la vostra esistenza nazionale è in 
pericolo. La nato non ha posizionato nes-
suna forza militare d’importanza nell’Eu-
ropa dell’Est. Gli USA possono ritirarsi 
dalla regione con appena un discorso o 
un pezzo di carta. Senza un significativo 
numero di scarponi a terra, le garanzie 
possono essere ritirate in un istante. Le 
garanzie nato probabilmente sono buone 
oggi. Ma che cosa dire in cinque anni? O 
in cinque mesi?

Le parole dell’America non hanno mai 
valso di meno. Gli USA fallirono nel pro-
teggere la Georgia dalla Russia nel 2008 

– quest’anno hanno fatto lo stesso atto di 
scomparsa con l’Ucraina. La linea rossa 
di Washington sulla Siria è stata ignorata. 
La sua risposta alla rivendicazione terri-
toriale della Cina è stata così debole che 
il Giappone è apertamente preoccupato di 
non poter contare sulle promesse ameri-
cane di difesa. Quando gli islamisti radi-
cali hanno minacciato l’alleato di lunga 
data dell’America in Egitto, Hosni Muba-
rak, l’America propendeva verso gli islami-
sti. Negli anni recenti, quasi ogni nazione 
che ha guardato all’America per la difesa 
è stata delusa. Non ci meraviglia che l’Eu-
ropa dell’Est abbia paura del fatto che le 
parole dell’America non la proteggeranno 
ancora a lungo andare.

Quindi l’Europa Orientale vuole azioni 
più drastiche. Continuerà la sua supplica 
alla superpotenza che storicamente si 
è opposta con successo alla Russia, ma 
nello stesso tempo, questi paesi daranno 
una seria e sostenuta spinta affinché l’Eu-
ropa agisca. Per loro, questo significa far 
sostare le truppe francesi, tedesche, e se 
tutto va bene, anche le truppe inglesi nei 
loro paesi. Significa una specie di truppe 
europee.

 «Dobbiamo essere coraggiosi» 
La storia dell’Europa dell’Est mostra che 
la sopravvivenza di questi paesi è a rischio, 
e loro lo sanno. Il 14 marzo, l’Associated 
Press ha esaminato lo stato d’animo di 

questi paesi e l’ha riassunto così: «Le pro-
messe di aiuto non mantenute dall’Occi-
dente. Una storia tragica d’invasione russa 
che torna indietro di secoli. Una consa-
pevolezza dolorosa: i conflitti in questa 
regione volatile sono contagiosi. Questi 
sono i fattori per i quali le nazioni da tutta 
l’Europa Orientale stanno guardando gli 
eventi in Ucraina – e tremano.» 

L’ambasciatore lituano negli Stati Uniti 
Žygimantas Pavilionis ha espresso la stessa 
paura in un’intervista con La Tromba ad 
aprile. «Poiché le cose ora stanno diven-
tando come nel 19° e il 20° secolo, dob-
biamo essere coraggiosi,» ha detto l’am-
basciatore, «abbiamo bisogno di più 
strategia.»

 L’UE si muove lentamente, ma nei mesi 
a venire, l’Europa Centrale e l’Europa 
Orientale, condurranno una spinta soste-
nuta per unire l’Europa. Putin potrebbe 
aggravare la crisi ucraina, oppure quella 
questione potrebbe lasciare le notizie di 
prima pagina. Ma non lascerà le menti di 
coloro che vivono vicini alla Russia. La 
crisi nella regione della Crimea mandò una 
scossa in Europa, ma non abbiamo nean-
che cominciato a vedere i cambiamenti 
duraturi che ne porterà fuori.

Questi sono cambiamenti che La 
Tromba e il suo predecessore, La Pura 
Verità, hanno pronosticato da decenni. 
Entrambe le riviste hanno detto da lungo 
tempo che un’Europa unita emergerà, con 
una gamba orientale ed una occidentale. 

Oggi, la gamba orientale ha un forte 
desiderio di questa superpotenza europea 

– una volontà di aiutare a creare questo 
potere come non è mai stata prima. Quei 
paesi europei orientali conoscono la pro-
pria storia; loro sanno che questa è una 
questione di vita o di morte.  

Questa storia significa che noi pos-
siamo aspettarci una risposta determinata 
dall’Europa Orientale – non qualcosa che 
si esaurirà in pochi mesi. Alcuni potranno 
cercare di formare un accordo con la Rus-
sia, ma coloro che soffrirono di più sotto 
il dominio sovietico si volgeranno verso 
l’Europa con rinnovato vigore.

Tenendo in mente la tumultuosa sto-
ria dell’Europa dell’Est, è evidente che la 
crisi della Crimea è davvero un punto di 
svolta globale. I mesi a venire porteranno 
un cambiamento più aguzzo di quanto la 
maggior parte degli analisti sulla scena stia 
anticipando.� n
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I l 17 aprile gli scienziati della nasa 
hanno annunciato per la prima volta, 
la scoperta di un pianeta delle dimen-
sioni della Terra che sembra di essere in 

grado di sostenere le condizioni favorevoli  
per ospitare vita simile a quella umana, al 
di fuori del sistema solare. Il pianeta chia-
mato Kepler-186f orbita intorno alla sua 
stella all’interno della «zona abitabile»— 
questo significa che il suo sole può con-
servarlo alla temperatura giusta per l’esi-
stenza di acqua liquida sulla sua superficie. 

Fino a questo momento, gli altri pia-
neti scoperti nella «zona abitabile» sono 
molto più grandi della Terra, e quindi 
diversi dal nostro pianeta. Molte perso-
ne sono entusiaste di Kepler-186f perché 
credono ad una probabilità maggiore per 
l’esistenza di vita sul pianeta, rispetto ai 
pianeti conosciuti oltre la Terra.

«È una scoperta storica, il primo piane-
ta delle dimensioni della Terra orbitante 
intorno alla sua stella nella zona abitabi-
le» ha detto Geoff Marcy dell’Università 
della California Berkley in Space.com. «Si 
tratta del caso più valido che si sia trovato 
per un pianeta abitabile. I risultati sono 
assolutamente solidi come la roccia. Può 
darsi che il pianeta non lo sia, ma io ci 
scommetterei tutto. In ogni caso è un 
gioiello». 

Kepler-186f è stato scoperto dal tele-
scopio spaziale Kepler, suo omonimo. Il 
telescopio Kepler cerca pianeti ispezio-

La risposta sfugge alla scienza 
— ma essa non è fuori della 
nostra portata.   
di richard palmer

C’è vita su 
Kepler-186f?

n
as

a

nando per 
brevi di-
minuzioni 

della lumi-
nosità delle 

stelle. Quan-
do un pianeta 

si muove fra la 
Terra e la stella di-

stante, il pianeta mo-
mentaneamente blocca 

parte della sua luce. Kepler 
utilizza queste diminuzioni 

d’intensità della luce per trovare 
i pianeti e quindi capire quali sono le 

sue dimensioni, la velocità orbitale e la 
distanza che li separa dai loro soli.

Kepler-186, il sole di Kepler-186f, è una 
nana rossa. Ciò significa che è molto più 
fredda del nostro Sole, circa metà della 
sua dimensione e venticinque volte più 
debole. Il 186f si trova molto più vicino al 
suo sole di quanto non lo sia la Terra ri-
spetto al Sole, eppure da esso riceve meno 
energia del pianeta Marte nel nostro 
sistema solare.

Oltre a questo, non sappiamo quasi 
nulla riguardo a Kepler-186f. Le attuali 
teorie suggeriscono che sia fatto di roccia 
ma non offrono alcuna evidenza diretta. 
Il blogger Phil Plait del Slate’s Bad Astro-
nomy, che faceva parte della squadra del 
telescopio spaziale Hubble insieme con la 
nasa, ha detto che «potrebbe essere una 
roccia sterile, o un mondo d’acqua fecon-
da, o fatto interamente di noccioline di 
polistirolo, o di qualche cosa strana che 
noi non abbiamo mai immaginato.»

Nessuno insiste sul fatto che Ke-
pler-186f possa contenere vita. Dopo tut-
to, anche Marte si trova nella «zona abi-
tabile», tuttavia è costituito da un deserto 
sterile. Poi c’è qualcos’altro, non si trat-
ta unicamente della dimensione e della 
vicinanza a un sole.

Se abbiamo scoperto un pianeta che 
soddisfa questi due requisiti, potrebbero 
esserci altri là fuori? La risposta è quasi 
certamente un sì. I dati forniti da Kepler 
e da altri progetti indicano che esistono 
miliardi di questi pianeti nella nostra 
galassia. 

Vita su altri pianeti? Sì!
La Bibbia rivela che non c’è attualmente 
vita su altri pianeti. In Romani 8, l’apo-
stolo Paolo descrive la creazione di Dio 

in uno stato permanente di desolazione e 
decomposizione (ad esempio il versetto 20). 
Come Herbert W. Armstrong ha scritto nel 
suo libro The Incredible Human Potential 
(L’incredibile potenziale umano): «Que-
sto passaggio indica esattamente ciò che 
tutti gli astronomi e le prove scientifiche 
segnalano – i soli sono come palle di fuoco, 
emettono luce e calore; ma i pianeti, ad 
eccezione della Terra, sono in uno stato di 
morte, decadimento e inutilità— ma non 
per sempre ....»

Questo non fermerà la nasa dalla ri-
cerca di vita altrove, tutavia, solleva un’al-
tra domanda per i cristiani che credono 
nella Bibbia: Se c’è un proposito per l’e-
sistenza dell’universo e un disegno, qual 
è la ragione della presenza di tutti questi 
miliardi di pianeti costituiti solo da rocce 
sterili, palle di ghiaccio o da nubi dense 
e gassose?

La Bibbia ci dà la risposta, se noi pos-
siamo aprire la mente per accettarla. Isaia 
45:18 dice che Dio che ha creato il cielo e 
la Terra «non l’ha creata perché rimanes-
se deserta» e poi aggiunge, «l’ha formata 
perché fosse abitata». Il versetto non fa 
riferimento soltanto alla Terra — Dio ha 
creato l’universo e tutti i suoi lontani pia-
neti per essere pure abitati. In Isaia 51:16 
Dio dice che Egli «pianter[à] de’ cieli». 

«Pensate a quello che sta dicendo», ha 
scritto il direttore principale della Trom-
ba Joel Hilliker nel suo Our Awesome 
Universe Potential (Il nostro straordina-
rio potenziale nell’universo). «Quando 
si pianta qualcosa, significa che si sparge 
il seme in attesa di vederli crescere in un 
raccolto. ... Isaia 51:16 dice che Dio sta per 
piantare i cieli— la dimora delle stel-
le— l’ universo! Egli seminerà la vita, 
in attesa che col passare del tempo essa 
si sviluppi in un raccolto maggiore e più 
impressionante!»

Ora i pianeti sono vuoti. Tuttavia ar-
riverà il momento in cui Kepler-186f sarà 
rinnovato, collocato con precisione nella 
giusta orbita intorno alla sua stella, avrà 
la giusta atmosfera e sarà piantato con la 
vita. Tale rinnovazione avrà luogo non 
solo su Kepler-186f, altri pianeti saranno 
pure seminati con la vita.

Quando ci si rende conto che ci sono 
probabilmente miliardi di pianeti nella 
nostra galassia soltanto, si ha 
una visione esatta di una realtà 
sbalorditiva e commovente!� n
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P
os s o i m m agi na r e 
quanto adirato sarei se 
il governo federale mi 
costringesse a lasciare 
la terra che sentivo mi 
appartenesse. Ancora 
di più se fosse il ter-
reno del ranch che mio 

padre ha posseduto, e suo padre prima di 
lui; la terra sulla quale io ho allevato i miei 
figli; terra contenente il sangue, il sudore 

e le lacrime che la mia famiglia 
ha versato durante generazioni, 
occupandosene e migliorandola.  

Sarei in collera nel vedere quel terreno 
venir portato via da me, in modo parti-
colare per il supposto scopo di proteg-
gere una tartaruga che molti abitanti della 
città non vedranno mai o alla quale non 
saranno interessati una volta che il ciclo 
dei mass media abbia fatto il suo corso – 
una tartaruga che era in pericolo a tal 
punto da far confiscare la mia terra, ma 
non abbastanza a rischio da evitare che 
il governo abbia dato l’approvazione alla 
costruzione di un impianto per l’energia 
solare nelle sue vicinanze; una tartaruga 
per la quale non c’è prova scientifica del 

fatto che sia incompatibile con il bestiame 
da ranch.

Cliven Bundy non deve immaginare 
tutto questo; lui lo sta vivendo. Questa 
situazione l’ha fatto andare in collera, 
abbastanza da sfidare il governo – la squa-
dra degli swat, gli elicotteri, gli assoldati, i 
franco tiratori e tutti. 

Chi possiede il terreno?
Bundy è il possessore del ranch nel Nevada 
in lotta con l ’Ufficio Federale della 
Gestione del Terreno, (UGT) per mante-
nere il suo bestiame su un terreno pub-
blico, il quale la sua famiglia ha tenuto per 
condurre al pascolo gli animali dal 1877. Il 
suo caso ha sollevato domande sul fatto 
che il governo abbia la meglio e sui diritti 
dello Stato – o della sua mancanza. Ma è 
il Nevada davvero uno Stato se il governo 

Il Nevada è ancora una volta il selvaggio West. In un confronto 
fra le autorità federali e i neorivoluzionari dell’America, entrambe 
le parti si accusano a vicenda di inosservanza della legge. Ecco 
perché è veramente pericoloso.   di robert morley
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federale «possiede» l’85 percento del terreno 
entro i suoi confini? si chiede Bundy.

Bundy pone una domanda interessante: 
perché la gente del Nevada dovrebbe avere 
meno diritti sul loro terreno di quelli in 
New York o Illinois? Non si tratta di soldi, 
lui dice. Si tratta di sapere a chi appartiene 
il terreno, che nella sua opinione appar-
tiene allo Stato del Nevada, non ai federali.

Bundy e la sua famiglia hanno alle-
vato bestiame nel Nevada Gold Butte per 
quasi 70 anni prima che l’ugt persino esi-
stesse. I Bundy, come tanti altri posses-
sori di ranch, sono stati persuasi a stabi-
lirsi nella zona con la promessa del terreno 
adibito a pascolo libero, senza tasse o limi-
tazioni. Faceva parte del piano del governo 
di sviluppo dell’Ovest – e i Bundy hanno 
fatto la loro parte. Era una situazione di 
vantaggio reciproco. 

Poi, secondo i Bundy, il governo ha 
cambiato i termini dell’accordo.

Bundy dice che c’erano 51 proprietari 
di ranch a Gold Butte; ora lui è l’ultimo. 
Come mai? La sua risposta: Il regolamento 
del governo federale li ha fatto uscire dagli 
affari.

Eppure ci sono due lati per ogni storia.
   Il terreno su cui pascola il bestiame di 
Bundy è del governo federale. Il coinvol-
gimento emotivo di Bundy non lo rende 
proprietario. Due corti hanno rifiutato la 
sua richiesta. L’ultimo giudice ha deciso 
la questione scartando ogni ragione 
alla sua rivendicazione: che il terreno 
in causa dovrebbe in realtà appartenere 
allo Stato e quindi l’ugt non ha nessuna 
giurisdizione. Da quanto è stato riferito 
Bundy si difese da sé in corte, poiché nes-
sun avvocato poteva rappresentare quel 
caso.

Il problema di Bundy è iniziato nel 1993, 
dopo che la tartaruga da deserto era stata 
messa sulla lista di specie in pericolo e 
quindi l’ugt ordinava a Bundy di rimuo-
vere la maggior parte del suo bestiame. 
Lui si rifiutava. L’ugt rispondeva impo-
nendo multe. Bundy aveva deciso di non 
pagare più le sue tasse sul permesso per il 
pascolo, dicendo qualcosa del tipo che non 
aveva senso pagare tasse per la gestione ad 

una agenzia che stava cercando di man-
darlo via dalla sua terra. A quel punto egli 
aveva abbandonato i suoi diritti, dicono gli 
avvocati, e iniziava a rubare dal pubblico.  

Ma il problema si aggravò. Venti anni di 
multe si sommarono. L’ugt dice che il suo 
conto arriva a più di un milione di dollari. 
Bundy non ha pagato un soldo. Nel frat-
tempo, il suo bestiame continua a forag-
giare su terreno pubblico gratuitamente. I 
critici di Bundy dicono che lui non è altro 
che un «profittatore» rubando dalla gente. 
Dal punto di vista della legge presa alla 
lettera, loro potrebbero avere ragione.

Alla fine, dei gruppi ambientalisti che 
avevano rilevato la storia di Bundy forza-
vano l’ugt a prendere azione. Un giudice 
dunque, aveva ordinato che il bestiame di 
Bundy doveva essere radunato.

Così era scoppiata una guerra, diversa 
da ogni altra negli Stati Uniti.

Questo è il punto in cui questa storia 
cambia, dall’essere una storia su un alle-
vatore testardo che rifiuta di conformarsi 
alla legge che lui vede ingiusta, a essere una 
storia su un governo sempre più militariz-
zato, e di politici che impongono seletti-
vamente la legge. Diventa una storia di 
milizia e di persone che sono disposte a 
viaggiare attraverso il paese, e mettere la 
loro vita a rischio per difendere un alleva-
tore che non hanno mai conosciuto – ed 
una nazione che si prepara ad irrompere 
con violenza razziale. 

Esercito contro mucche
Il 27 marzo, circa 200 impiegati dell’ugt e 
gli appaltatori sono piombati nella Contea 
Clark, in Nevada – elicotteri, veicoli fuori 
strada, velivoli dalle ali fisse e quant’altro. 
Hanno chiuso al traffico qualcosa come 
322 000 acri di terreno pubblico per cat-
turare 500 capi di bestiame che avevano 
oltrepassato la proprietà. Da allora in poi, 
questi burocrati federali sono diventati la 
legge in città.

Ma non tutti erano d’accordo che l’e-
sercito dell’ugt dovesse essere la legge. La 
gente si domandava: perché l’ugt ha man-
dato un esercito per confiscare alcune 
mucche? Perché i ranger avevano bisogno 
di avere i cani da attacco? Cosa ancora più 
importante, come mai dei burocrati non 
eletti, nominati dal governo hanno le loro 
forze private di polizia militarizzata che 
si suppone sostituiscano l’autorità della 
polizia locale? Perché l’ugt non ha voluto 

risolvere questo problema attraverso canali 
regolari per l’imposizione della legge?     

Poi l’ugt delimitava con steccato le 
«zone di protesta» e le «aree di Primo 
Emendamento» dove le proteste sarebbero 
state «ammesse». In base all’ugt, il resto 
delle 1200 miglia quadrate di terreno pub-
blico, inclusa l’autostrada pubblica, era ora 
inaccessibile. Aveva perfino decretato una 
zona senza voli per 30 giorni.

Neanche questo è stato visto di buon 
occhio. 

Il governatore del Nevada Brian Sando-
val ha detto che le zone protesta del tipo 
recinto per bestiame erano «offensive», e 
che loro avevano calpestato i «diritti fon-
damentali degli abitanti del Nevada sotto 
la Costituzione degli Stati Uniti».

La gente ignorava comunque i recinti 
del Primo Emendamento. Ne risultavano 
dunque scontri. Nell’era del cellulare con 
fotocamera, di certo non ha giovato agli 
uffici burocratici. I video su Youtube 
mostrano gli ufficiali dell’ugt che stuzzi-
cano, aggrediscono fisicamente, puntano 
le armi e lanciano un cane d’attacco sui 
manifestanti. Una donna di 50 anni è stata 
abbrancata da dietro dopo che si era rifiu-
tata di muoversi da davanti ad un camion. 
Neanche alcuni dei manifestanti agivano 
in modo civile.

A quel punto circa, milizie da tutto il 
territorio cominciavano ad arrivare.   

Sull’orlo di un’altra guerra 
rivoluzionaria 
Erano presenti i membri della milizia Oath 
Keepers (un’organizzazione costituita da 
membri che impongono la legge e di mili-
tari che garantiscono fedeltà alla Costi-
tuzione ma non al governo), i iii Percent 
Patriots (Patrioti del iii percento, gruppo 
che prende il suo nome dalla rivendica-
zione che il tre percento degli americani ha 
combattuto nella rivoluzione americana), la 
milizia dello Stato di Arizona e diversi altri.

Scot t  Shaw, cofondatore del la 
Oklahoma Volunteer Militia (Milizia 
Volontari di Oklahoma), che vanta 50 000 
membri, ha detto che erano armati di 
AK-47s, AR-15s, fucili da franco tiratore e 
altri armamenti militari in eccedenza. Egli 
ha detto a Breitbart News che loro erano 
preparati ad usare la forza letale se fosse 
stata necessaria.

Come da spunto, altre sto-
rie cominciarono a sa ltare 

INOSSERVANZA DELLA LEGGE 
Manifestanti, alcuni armati, hanno opposto 
resistenza per un uomo che sta infrangendo 
la legge federale. Ma loro dicono che sono i 
federali stessi ad infrangere la legge. 
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L’America lo ha etichettato come un razzista. La cnn lo ha castigato. L’abc lo 
ha condannato. Persino Sean Hannity di Fox News si è girato contro di lui.
A seguito della decisione dell’Ufficio della Gestione del Terreno di 

liberare le sue mucche, Cliven Bundy dell’età di 67 anni ha spiegato il motivo 
per cui lui pensa che le politiche di governo sulla previdenza sociale stiano 
distruggendo l’America. Il New York Times ha riportato i commenti di Bundy: 
«“Voglio dirvi ancora una cosa che io so del Negro,” egli ha detto. Il signor 
Bundy ricorda che mentre stava guidando passò davanti ad un complesso 
di abitazioni costituito da appartamenti pubblici, costruito dal governo, a 
nord di Las Vegas, “e di fronte a quell’abitazione del governo, la porta era 
di solito aperta e gli anziani e i bambini – e c’è di solito almeno una mezza 
dozzina di persone sedute sul portico – non avevano niente da fare. Loro 
non avevano nulla che i loro bambini potessero fare. Non avevano niente 
che le loro giovani ragazze potessero fare”» (23 Aprile).

Bundy ha continuato così: «E poiché loro ricevevano i sussidi del governo, 
ora quindi cosa fanno? Abortiscono i loro bimbi, mettono in prigione i loro 
uomini giovani, perché non hanno mai imparato a raccogliere il cotone. E io 
mi sono chiesto spesso, stanno meglio da schiavi, raccogliendo il cotone e 
facendo una vita di famiglia e altre cose, o stanno meglio con i sussidi del 
governo? Non ne hanno avuto più libertà. Hanno meno libertà.»

 Chiedere se le persone di colore stessero meglio sotto la schiavitù o no 
è ridicolo ed infiammatorio. Inoltre, l’uso di certi termini come per esempio 
«Negro,» sebbene era pratica comune quattro decenni fa, oggigiorno è 
considerato insultante. Fare delle generalizzazioni indiscriminate è anche 
offensivo. 

Ma in realtà è Bundy quel razzista cattivo, dal cuore freddo che fanno 
vedere? Notate anche quello che Bundy ha detto che non è stato riportato 
dal Times : «[E] quindi ciò che vi ho detto – io ero nel tumulto di Watts, 
ho visto l’inizio del fuoco e visto quel fuoco alla fine. Ciò che ho visto è 
agitazione civile. Le persone non sono contente, le persone pensano che 
non hanno le loro libertà, non avevano quelle cose, e non le hanno avute.

«Abbiamo fatto abbastanza progressi da quei giorni fino ad ora, e noi 
sicuramente non vogliamo tornare indietro. Noi sicuramente non vogliamo 
che la gente di colore ritorni indietro a quel punto. Noi sicuramente non 
vogliamo che i messicani ritornino indietro a quel punto. E possiamo fare 
la differenza proprio ora prendendoci cura di alcune di quelle burocrazie, e 
possiamo farlo in una maniera pacifica.»

 Come mai il Times non ha riportato questa parte? Dire che lui non vuole 
che la gente ritorni a quei tempi non si presta all’etichettatura razzista – 
anche se Bundy ha usato parole politicamente incorrette come «di colore» 

che molte persone considerano razziste.
Inoltre il Times ha tralasciato la parte seguente del discorso 

di Bundy considerandolo non degno di essere quotato: «Ora, 

lasciatemi parlare della gente ispana. Sapete, io capisco che loro arrivano 
qui contro la nostra Costituzione e attraversano le nostre frontiere. Ma 
loro sono qui e sono persone – e io ho lavorato fianco a fianco con molti 
di loro.

«Non ditemi che non lavorano, e non ditemi che non pagano le tasse. 
E non ditemi che non hanno una struttura familiare migliore della maggior 
parte di noi, gente dalla pelle bianca. Quando vedete quelle famiglie 
messicane, loro sono insieme, fanno i picnic insieme, trascorrono il loro 
tempo insieme, e vi dirò, secondo il mio modo di vedere le cose, loro sono 
anche delle persone molto simpatiche. E noi abbiamo bisogno che quelle 
persone si uniscano a noi e siano con noi, non di dire loro che non possono 
stare da noi.»

Se Bundy è un razzista, non sembra avere dei problemi con le persone 
di origine spagnola. 

Perché il New York Times, la cnn, l’abc o la msnbc non hano riportato 
neppure una porzione del resto del discorso di Bundy? La risposta è perché 
i media principali intenzionalmente fomentano le controversie sulle razze 
per fare i punti della politica e per attrarre il pubblico – anche a scapito di 
incitare odio e di distruggere la nazione. 

Ha Bundy detto delle cose offensive? Senza dubbio. Ma questo ne fa di 
lui un razzista? Non lo so. Non ho mai conosciuto quell’uomo. E non lo sa 
neanche lo scrittore dell’articolo del The New York Times che lo diffama e 
interpreta male le sue parole. Neanche tutti i media e la folla dei talk show 
che sono saltati addosso ai suoi commenti. Quello che io so è che la copia 
completa del suo discorso non indica ciò che la cnn indica.

L’aggiunta di una narrativa razziale a quello che è successo al ranch di 
Bundy ha buttato polvere da sparo sul fuoco; e quando si gioca col fuoco, 
più di una persona si può far male.� ROBERT MORLEY

CLIVEN BUNDY

Buttare polvere da sparo sul fuoco
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fuori su come l ’ugt stava anche cer-
cando di impadronirsi di 90 000 acri di 
terreno privato lungo il confine Texas-
Oklahoma. E su come l’ugt una volta era 
stato trovato colpevole di «una cospira-
zione, una cospirazione letterale, inten-
zionale, per privare [un’altra famiglia] 
non solo dei loro diritti al permesso di 
pascolare ... ma anche di privarla dei loro 

diritti acquisiti di proprietà», da quanto è 
stato raccontato dal capo giudice Robert 
C. Jones del Distretto Federale della 
Corte del Nevada.

Con la guerra pronta ad irrompere, 
Reuters aveva pubblicato delle foto dei 
manifestanti su un ponte con vista su una 
delle zone di protesta. Un uomo dal giub-
botto antiproiettile stile militare veniva 

mostrato puntando il fucile da caccia 
contro colui che sembrava essere un ran-
ger dell’ugt. Poi era citato un altro uomo 
dicendo che gli organizzatori della protesta 
stavano tramando una strategia per met-
tere donne e bambini sul fronte della linea 
nel caso irrompesse il fuoco. Huffington 
Post ha riportato che c’erano 1000 membri 
della milizia sul posto.    

Mentre il numero 
di manifestanti cre-
sceva, la tensione 
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scalava e gli ufficiali dell’ugt alla fine 
minacciavano di aprire il fuoco sui dimo-
stranti, molti dei quali erano armati e a 
dorso di cavalli, con rivoltelle a sei colpi 
e altro. Sembrava come qualcosa venuta 
fuori dal selvaggio West.

Fortunatamente, teste meno calde 
hanno prevalso e gli agenti federali sonoin-
dietreggiati. La violenza era stata scon-
giurata e Bundy riotteneva parte del suo 
bestiame.

I sostenitori di Bundy hanno chiamato 
questa una enorme vittoria della libertà.

Non tutti però ritenevano che sia stata 
una vittoria per l’America. Il senatore del 
Nevada Harry Reid ha dichiarato: «Quella 
gente che si atteggiava ad essere dei patrioti 
non lo è. Loro non sono altro che dei ter-
roristi domestici ... ripeto: quello che è 
accaduto lì è stato terrorismo domestico.»

I commenti di Reid hanno avuto diffu-
sione immediata, e hanno servito ad unire 
i partiti di destra. I manifestanti rif lette-
vano: Così noi siamo dei terroristi dome-
stici perché si protesta contro un governo 
dalla mano pesante che sta portando via 
la libertà costituzionale – ma quando 
il maggiore Nidal Hasan uccise 13 per-
sone al campo di base dell’esercito di Fort 
Hood, quello era solo «violenza sul posto 
di lavoro»? Per molti manifestanti, i com-
menti di Reid sembravano confermare i 
loro peggiori sospetti.

Reid continuava così: «Noi non pos-
siamo avere un popolo americano che 
viola la legge e poi semplicemente riesce 
a cavarsela.»

«Non è finita,» ha detto lui.   

Inosservanza della legge 
Ironicamente, l’ inosservanza della legge 
è esattamente ciò di cui i sostenitori di 
Bundy accusano il governo. Come un 
commentatore ha scritto: «È lui un sinda-
cato che può chiedere all’amministrazione 
Obama un’esenzione per un altro anno? È 
lui una persona con lo stipendio basso che 
può chiedere che il mandato (di rimuovere 
le sue mucche) sia dilazionato di un altro 
anno? È lui di un altro paese e chiede di 
non essere deportato basandosi sulla sua 
storia particolare e triste?

«Poiché questa amministrazione si è 
fatta scherno della legge attraverso l’impo-
sizione selettiva, è difficile da capire come 
mai sia necessario rimuovere alcune muc-
che, e distruggere i mezzi di sostentamento 

di questa famiglia, ma non è necessario 
fare il resto di quelle cose.

«Noi siamo in un posto pericoloso con 
quest’amministrazione che fa un’imposi-
zione selettiva. Non ci vuole molto perché 
le persone chiedano, “Perché la legge vale 
per me, ma non per lui?”» (Powerline, 14 
aprile). 

L’America è in un posto molto pericoloso 
e volatile.

La maggior parte dei politici, al sicuro 
nelle loro costose case di città, non ha la 
minima idea di che cosa stia succedendo. 
Non vedono come le loro azioni, e la per-
cezione del pubblico di tali azioni, stanno 
guidando le persone a selettivamente sce-
gliere quale leggi loro vorranno obbedire. 

Un cocktail pericoloso
«Io credo che questo sia lo Stato sovrano 
del Nevada,» ha dichiarato Bundy. «E io mi 
conformo alle leggi dello Stato del Nevada. 
Ma non riconosco il governo degli Stati 
Uniti come persino esistente.»

Questo sentimentalismo è sostenuto 
da più di un gruppo di miliziani. Secondo 
la vostra definizione di milizia, ci sono 
da 270 000 a 680 000 persone che appar-
tengono a questi gruppi. Probabilmente 
milioni sono loro simpatizzanti.

Mai prima in tempi moderni i diversi 
gruppi della milizia si sono associati per 
offrire una resistenza armata contro il 
governo come hanno fatto al ranch di 
Bundy, hanno detto a Reuters gli esperti 
della milizia. Dovete andare indietro alla 
Guerra Civile.

Poche cose irritano le persone più dei 
diritti di proprietà: il terreno e chi lo pos-
siede. Buttate dentro un governo visto 
come intrusivo e ingiusto – uno che 
impone le leggi solo selettivamente – e 
centinaia di persone, milizia e non milizia, 
disposte a viaggiare attraverso il paese per 
difendere un allevatore poco conosciuto 
che non avevano mai incontrato.

Aggiungete una tensione razziale; mili-
zie armate, alcune con delle vedute radicali; 
un governo sfiduciato, militarizzato; in più 
dei mezzi di comunicazione di massa affa-
mati di stima – e l’America fronteggia un 
futuro di frizione e di fiamma.

Nell’ultimo paio d’anni, la Tromba ha 
avvertito contro uno spirito radicale d’i-
nosservanza della legge a Washington, e 
su dove esso sta portando. L’ammini-
strazione ha fatto numerosi passi nello 

scansare il Congresso a passare un piano 
partigiano. Il Congresso è diventato con-
flittuale, e l’amministrazione ha risposto 
con misure persino più drammatiche. Ma 
c’è una dimensione più profonda dietro ciò 
che sta accadendo.    

«Vi rendete conto di quanto pericolosa 
è questa tendenza d’inosservanza della 
legge»? ha chiesto il capo editore della 
Tromba Gerald Flurry. «Pochissime per-
sone lo sanno. Ma in tal caso si ottiene un 
profondo discernimento della vera natura 
della minaccia che l’America sta fronteg-
giando oggi ... Questa tendenza verso l’i-
nosservanza della legge è mortale! Io vi 
garantisco, basato sulle profezie bibliche, 
che le cose diventeranno di gran lunga 
peggiori» (America Under Attack, Ame-
rica sotto attacco, disponibile in inglese e 
in altre lingue).

Nell’edizione di agosto del 2013 di que-
sta rivista il signor Flurry ha scritto: «Molta 
gente sta cercando di far finta che non c’è 
un problema vero, e che coloro che sono 
preoccupati stanno avendo una reazione 
esagerata. Ma ciò dovrebbe disturbare pro-
fondamente ogni americano! C’è uno spi-
rito d’inosservanza della legge senza pre-
cedenti dietro tutti questi scandali! Ciò sta 
portando una conseguenza molto peggiore 
di quanto la maggior parte delle persone 
credono».

Una delle grandi lezioni della storia è 
che la legge deve essere uguale per tutti – e 
persino lo Stato ne deve essere assoggettato. 
«Se vengono fatte le eccezioni,» lo storico 
Paul Johnson ha scritto, «la norma di legge 
comincia a crollare» – e alla fine la società 
non può sopravvivere.

Chiunque pensi che questo non sia un 
problema deve riconsiderare. Per oltre 200 
anni l’America ha prosperato come nes-
sun’altra nazione nella storia. Eppure ora 
il malcontento sociale si sta infiammando 
e c’è un’aria di tensione che sta soffiando 
in tutta la nazione. Che cosa è cambiato?

Qualcosa di pericoloso si è impadronito 
dell’America – molto più letale di quanto la 
gente vuole credere. La Bibbia dice che c’è 
una dimensione spirituale a questa tendenza, 
e voi non potete capire questi eventi se non 
ne diventate consapevoli. In definitiva, 
non si tratta di nessun uomo o di nessuna 
amministrazione: si tratta di uno spirito 
maligno al lavoro per distruggere 
questa nazione, e di perché Dio sta 
permettendo che accada.� n
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Hagge e Blitz molto probabilmente lo 
usano poiché una eclissi totale lunare fa 
apparire la luna con un’ombra rossa, con 
una gamma di colori che va dal marrone 
polverato all’arancio o al ramato.   

Il fenomeno è un’occorrenza naturale 
causato quando il Sole, la Terra e la Luna 
si allineano nello spazio. La scienza spiega 
il perché. «La ragione deriva dall’aria che 
respiriamo. Durante un’eclisse lunare, la 
Terra giace direttamente fra il Sole e la 
Luna, causando alla Terra di proiettare 
la sua ombra sulla Luna. Se la Terra non 
avesse l’atmosfera, allora, quando la Luna è 
interamente all’ombra della Terra, la Luna 
apparirebbe nera ed invisibile,» dice Ear-
thSky. «Grazie all’atmosfera della Terra, 
quello che in realtà succede è molto più 
sottile e bello ... al passaggio della luce del 
sole attraverso la nostra atmosfera, la por-
zione dello spettro di luce dal verde al viola 
viene, essenzialmente, filtrata ... Nel frat-
tempo, la porzione rossiccia dello spettro 
di luce viene influenzata al minimo. 

«In aggiunta, quando questa luce rossic-
cia entrava per prima nell’atmosfera, era 
curvata (fenomeno di rifrazione) verso 
la superficie della Terra. Poi è di nuovo 
piegata quando esce dall’altro lato della 
Terra. Questa doppia curvatura manda la 
luce rossiccia sulla Luna durante un’eclisse 
lunare totale.»

 «In rare occasioni, la luce che rag-
giunge la Luna è esattamente di colore san-
gue, ma non c’è modo di predire questo in 
anticipo,» ha aggiunto Space.com. «Quindi 
non c’è terreno su cui basare il fatto di 
chiamare una qualsiasi eclisse lunare luna 
di sangue fino a quando non si mostrano 
i suoi colori.»

Le eclissi solari e lunari, inclusa la 
tetrad, sono prodotte dai movimenti rego-
lari del Sole, della Terra e della Luna e sono 
completamente prevedibili. Sebbene una 
tetrad sia un evento raro, uno accadde pro-
prio una decade fa, ed un’altra si prevede 
fra 18 anni.

Possiamo quindi considerare questo un 
segno che un evento profetico da far scuo-
tere la terra si stia profilando all’orizzonte? 
Biltz e Hagee sembrano pensare che questo 
ne sia il caso. Ecco il perchè.

Perché tutto il baccano 
riguardo alle lune 
Mark Biltz è il fondatore di El Shad-
dai Ministers situato a Bonney Lake, 

Hanno catturato l’attenzione del pubblico. 
Che cosa dice la Bibbia in realtà? La risposta 

potrebbe sorprendervi. di dennis leap

Nel caso che non abbiate ancora 
sentito delle lune di sangue, ecco 
qui quello che sta succedendo.

Il 15 dello scorso aprile, ha 
avuto inizio la prima di quattro insolite 
eclissi lunari. Queste occorrono a degli 
intervalli di approssimativamente sei 
mesi – la prossima accadrà l’8 ottobre, poi 
il 4 aprile e il 28 settembre del prossimo 
anno – e sarà visibile per tutta l’America 
del nord. Gli astronomi chiamano questa 
eclisse lunare tetrad. L’ultima tetrad si veri-
ficò durante il 2003 e il 2004. Otto ancora 
di tali tetrad avverranno prima del 2100.

Gli scienziati della National Aeronau-
tics and Space Administration (nasa) 
considerano che la cosa più notabile sulla 
attuale tetrad è il fatto che tutte le quattro 
eclissi saranno visibili alla maggior parte 
degli americani, assumendo che le condi-
zioni del tempo cooperino.

Tuttavia, il vivo interesse di una larga 
porzione del pubblico americano alla 
tetrad, va oltre l’artistica maestria cre-
ata dalla danza del corpo astrale del cielo 
notturno.

Due autori di successo, d’inclinazione 
profetica credono che la tetrad sia diretta-
mente relazionata alla profezia che si trova 
in Gioele 2:31: «Il sole sarà mutato in tene-
bre, e la luna in sangue, prima che venga il 

grande e terribile giorno dell’E-
terno». Questi due uomini e i 
loro libri – Blood Moons (Lune di 

sangue) di Mark Blitz, e Four Blood Moons 
(Quattro lune di sangue) di John Hagee – 
hanno ricevuto attenzione diffusa dei 
mass media a causa del fervore e dell’ap-
prensione che hanno creato fra le persone 
religiose. 

È possibile che questo evento astrono-
mico abbia qualcosa a che fare con i dram-
matici eventi profetici del tempo della fine? 
La risposta potrebbe sorprendervi. 

Come mai le lune di sangue
I siti Internet di orientamento scientifico 
furono inondati di domande sulla profe-
zia relativa alla luna di sangue. «Noi non 
siamo esperti di nessun tipo di profe-
zia,» ha scritto Earthsky ad aprile. «Ma vi 
diremo ciò che sappiamo sulla nuova defi-
nizione di luna di sangue che di recente ha 
sollevato tante domande» (24 aprile). Spie-
gava che John Hagee e Mark Biltz appli-
cano il termine lune di sangue alla tetrad 
2014-2015, e ha dato credito ad Hagee per 
aver reso popolare il termine Quattro lune 
di sangue. «Questo libro, pubblicato nel 
2013, è apparentemente ciò che ha susci-
tato tutte le domande al nostro sito web 
sulle lune di sangue,» ha scritto EarthSky. 
«Noi confessiamo. Non l’abbiamo letto.»

Perché entrambi questi uomini chia-
mano una tal eclisse lunare, una «luna 
di sangue»? Gli astronomi non hanno 
tendenza a usare il termine. Non appare 
neanche nella Bibbia.

Sono l’adempimento 
della profezia biblica?

LE LUNE 
DI SANGUE
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in Washington. John Hagge è il fonda-
tore della Cornerstone Church con sede 
a San Antonio, nel Texas. Entrambe le 
organizzazioni sono ecumeniche. I due 
uomini si sono incontrati e si accorda-
rono che la tetrad è un avvertimento di 
Dio. Loro vedono una correlazione profe-
tica fra la tetrad e le due festività deline-
ate in Levitico 23 – la Pasqua e la Festa dei 
Tabernacoli.

Nel suo libro Blood Moons, Mark Biltz 
scrive: «A marzo del [2008], ho visto su 
Internet un’incredibile eclisse lunare a 
Gerusalemme sul monte del tempio. Avevo 
letto tutti i versetti della Bibbia in Isaia, in 
Gioele, il Vangelo e l’Apocalisse, dove il 
testo parla della luna tramutandosi in san-
gue e il sole divenire nero come un cilicio 
di crine. Cominciai a ponderare le possibi-
lità di collegare le eclissi menzionate nella 
Bibbia alla possibile venuta del Messia. 

«Poiché ho passione per la scienza e l’a-
stronomia, ho deciso di guardare ai futuri 
avvenimenti delle eclissi ... mi ricordai che 
la nasa ha una lista di eclissi che copre 
5000 anni ... notai che c’erano quattro 
eclissi totali di Luna in fila, previsti per il 
2014 e il 2015. ... Una mattina, mentre pre-
gavo, mi venne un pensiero in testa: Per-
ché non faccio il paragone tra le date delle 
eclissi sul sito web della nasa con le date del 
calendario biblico? Quando lo feci, rimasi 
scioccato nel trovare che tutte e quattro le 
eclissi – di entrambi gli anni – cadevano 
sulle festività bibliche della Pasqua e della 
Festa dei Tabernacoli. Non stavo quasi più 
nella mia pelle.» Mentre lui faceva delle 
ricerche sulla connessione fra la tetrad 
ed eventi significativi nella storia dei giu-
dei, scoprì che c’era stata una tetrad pro-
prio subito dopo che Israele divenne una 
nazione nel 1948, e ancora quando «Israele 
si riprese Gerusalemme nel 1967.»

«Per me, tutti questi segni, che vengono 
insieme in una volta, sono potenzialmente 
i segnali culminali che Dio sta chiudendo 
questo capitolo della storia umana,» scrive 
Biltz nei capitoli conclusivi del suo libro. 
«Questo potrebbe essere la chiamata finale 
in palcoscenico prima della Grande Tribo-
lazione menzionata nella Bibbia.»

Una storia simile – un libro diverso
La storia di Hagee è quasi l’immagine 
gemella di quella di Biltz. «Sebbene io 
avessi applicato lo studio delle stelle in 
relazione alla creazione e alla nascita di 

Cristo, dovevo ancora scoprire la connes-
sione che il pastore Mark mi aveva chiesto 
di fare: quale rapporto c’era tra il sole, la 
luna e le stelle con lo studio della profezia?» 
Hagee scrive nel libro Four Blood Moons.

«Cercai nelle Scritture per avere delle 
nuove rivelazioni con quella questione 
specifica in mente e approdai a due ver-
setti che mi gridavano in faccia!» continua 
Hagee. Poi lui cita Gioele 2:31 e Atti 2:20 
(la citazione dell’apostolo Pietro di Gio-
ele 2:31). Hagee dunque spiega: «Il sole, la 
luna, e le stelle sono connesse inequivoca-
bilmente ad Israele e alla profezia biblica 

– e quella connessione ha dato ispirazione 
a questo libro. Dio li userà per accen-
dere i cieli con un messaggio urgente, di 
massima priorità per tutta l’umanità.»

«La storia del mondo sta per cambiare 
per sempre,» ci dice John Hagee con fidu-
cia, «e Dio ci sta mandando messaggi ad 
alta definizione sul Suo cartellone pub-
blicitario parlandoci dai cieli – usando le 
quattro lune di sangue; la domanda è ... 
stiamo noi ascoltando?» 

Sebbene i due uomini lascino un’om-
bra di dubbio – usando le parole potrebbe 
e possibilmente – nel leggere i loro libri e 
navigando sui loro siti web, è chiaro che 
entrambi sono convinti che sono sulle 
tracce di qualcosa di grande in materia di 
profezia.

Mentre si potrebbe applaudire il loro 
interesse per la profezia biblica, potete 
voi provare la verità di quello che stanno 
dicendo o pubblicando? La storia è pie-
nissima di pronostici di persone che poi 
si sono dimostrati di essere senza profitto.

È questa tetrad un segno dai cieli di cui 
si parla in Gioele 2:31? Voi potete sapere la 
risposta corretta. Infatti, il grande Dio che 
creò i cieli, incluse le stelle, il Sole, la Luna 
e la Terra, vuole che voi sappiate la verità di 
Gioele 2:31 e su tutte le altre profezie scon-
volgenti. Tuttavia, per arrivare alla rispo-
sta corretta, ci sono diverse cose che voi 
dovete fare.    

Sequenza di eventi profetici
La profezia è una parte significante della 
Bibbia. Vi siete mai resi conto che appros-
simativamente un terzo della Bibbia è 
dedicata alla profezia? L’apostolo Paolo 
disse in Efesini 2:20 che la vera e propria 
chiesa di Gesù Cristo è costruita sulle fon-
damenta dei profeti e sulle loro scritture 
profetiche!

Il libro profetico più importante della 
Bibbia è l’Apocalisse. Questo libro in verità 
sblocca larghe porzioni di altre profezie 
bibliche, inclusa quella riguardante «la 
luna di sangue» usata da Biltz e Hagee. 

Mentre il libro dell’Apocalisse scon-
certa la maggior parte dei lettori della Bib-
bia, voi potete capire questo libro miste-
rioso. Dopo tutto, Dio Padre e Gesù Cristo 
lo rivelarono per essere compreso dai Suoi 
servi (Apocalisse 1:1).

Nel 1972, nel suo libretto The Book of 
Revelation Unveiled at Last! (Il libro dell’A-
pocalisse finalmente svelato!) Herbert 
W.Armstrong ha scritto: «Mentre il libro 
dell’Apocalisse, in se stesso, è una chiave 
vitale per una grande porzione di altre pro-
fezie, ci sono certe chiavi che aprono la 
comprensione di questo libro. Una chiave 
importante è che nell’Apocalisse viene pre-
sentato il flusso della storia – relazio-
nando un evento futuro con un altro in 
ordine di tempo – con inserti occasio-
nali iniettati nella trama della storia con 
continuità.» Questo è un punto fondamen-
tale nella comprensione dell’Apocalisse. La 
trama della storia, o la sequenza di eventi 
della profezia del tempo della fine, rivela la 
distribuzione nel tempo dei segni dei cieli 
discussi in Gioele 2:31.

Il libro dell’Apocalisse rivela la crono-
logia dei maggiori eventi profetici usando 
sette sigilli – discussi in Apocalisse 6, 8, 
9 e 11. In Apocalisse 1:1, Dio il Padre viene 
rivelato come l’Originatore delle profezie 
messe sottochiave entro i sette sigilli, e in 
Apocalisse 5, viene mostrato che Gesù Cri-
sto è l’unico che può svelare il significato 
dei sigilli.

Nel capitolo 6, Gesù Cristo comincia 
a togliere i sigilli – letteralmente aprendo 
alla comprensione umana la sequenza 
di eventi sconvolgenti per questo tempo 
della fine. Eppure gli eventi ci sono stati 
dati in simboli misteriosi. Per esempio, il 
primo sigillo mostra un cavaliere su un 
cavallo bianco con un arco ed una corona 
(versetto 2). Che cosa significa questo 
simbolo?

I simboli sono spesso aperti a tutti i tipi 
di interpretazioni – e per generazioni, la 
gente ha dato la propria interpretazione 
umana. Ciò rappresenta un grave pericolo 
per tutti coloro che desiderano insegnare 
la profezia. La Bibbia interpreta 
i propri simboli – di solito sono 
localizzati in un capitolo diverso 
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dell’Apocalisse

I segni nei cieli
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dell’Apocalisse. Guardate il grafico che 
accompagna l’articolo sui sette sigilli e il 
flusso della storia del libro dell’Apocalisse. 
La profezia degli Ulivi evidenzia un som-
mario degli eventi mondiali dal 31 d.C. fino 
al ritorno di Gesù Cristo. Dovreste leggere 
tutto Matteo 24:1-31 prima di continuare 
con la lettura di quest’articolo.

Poi viene la Grande Tribolazione
Mentre voi tenete in mente ciò che avete 
appena letto in Matteo 24, c’è un’al-
tra chiave che dovete capire per affer-
rare davvero ciò che Gesù Cristo ci sta 
dicendo in questi versetti e nel libro 
dell’Apocalisse.

«Voglio che notate un principio costante 
nella profezia di Matteo 24 e nel sesto capi-
tolo dell’Apocalisse,» il signor Armstrong 
spiegava. «Sette cose successive, o eventi, 
devono accadere. Come esempio: la primis-
sima condizione che Gesù predice è quella 
dei falsi predicatori, ingannando e 
seducendo, non pochi, ma molti!

«Quella condizione incomincia quasi 
immediatamente. L’apostolo Paolo scrisse 
di questo, e disse che questo spirito d’ini-
quità era già a lavoro, persino mentre egli 
scriveva! E non ha mai allentato o mai 
cessato, ma piuttosto si è sviluppato in 
intensità, fino a che l’intero mondo, così 
distintamente profetizzato, è stato ingan-
nato e sedotto rispetto a quelle verità bibli-
che di Dio!» (Ibid.). Il signor. Armstrong 
si stava riferendo alla profezia di Matteo 
24:4-5 e di Apocalisse 12:9. La profezia di 
Cristo ai Suoi discepoli è la spiegazione 
dei sette sigilli dell’Apocalisse! Il primo 
sigillo è la piaga dei falsi insegnanti e 
profeti.

Il secondo evento o condizione che 
sopravviene è la guerra, raggiungendo l’a-
pice dell’intensità oggi in una guerra mon-
diale. Ora noi siamo nella calma prima 
della tempesta fra la seconda guerra mon-
diale e la terza (Matteo 24:7). Il terzo e il 
quarto sigillo – carestia e pestilenza – sono 
anche inclusi alla fine di questo versetto.

«Ecco qui la propria spiegazione 
di Cristo dei quattro cavalieri! Ma que-
sto ci porta allo spaventoso presente,» ha 
scritto il signor Armstrong (ibid). Qual 
è il prossimo evento profetico principale 
che farà oscillare questo mondo dalle sue 
fondamenta?

Nei versetti 21 e 22, Gesù discusse il 
quinto sigillo, o la Grande Tribolazione.

rispetto a quello che potreste stare 
leggendo.

A questo punto dovreste leggere 
i capitoli 6, 8, 9 e 11 affinché possiate 
familiarizzavi con i sigilli. Essi vi 
diranno che cosa accadrà sulla terra 
e nei cieli proprio fino al tempo della 
Seconda Venuta di Gesù Cristo. Tut-
tavia, i simboli non chiarificano gli 
eventi! Non cedete e non disperate – 
c’è un’altra chiave importante che voi 
dovete usare.  

Un simbolo è come una parabola 
Il signor Armstrong dunque spiegava: 
«Ora voglio che voi siate consapevoli 
di un fatto molto importante, in rap-
porto al nostro problema, che la mag-
gior parte di voi non ha mai capito 
prima. Non avete voi presunto, insieme 
a quasi tutti gli altri, che Gesù parlò in 
parabole per rendere il Suo signifi-
cato più chiaro – come una specie di 
illustrazione, cosicché la gente avrebbe 
potuto capirLo meglio? Ebbene, avete 
presunto in modo sbagliato! Al con-
trario, che voi lo credete o no, Gesù 
parlò con le parabole per coprire, per 
nascondere il vero significato dalla folla 
che costantemente Lo seguiva! Questa 
conoscenza mette nelle nostre mani la 
chiave che sbloccherà questi simboli 
del libro dell’Apocalisse» (ibid). Stu-
diate Matteo 13:1-13 per provare ciò che 
il signor Armstrong ci insegna qui. Fate 
attenzione al versetto 11.

Rivelò Cristo il significato letterale 
di questi strani simboli dell’Apocalisse 
altrove nel Nuovo Testamento? «Egli 
lo fece!» il signor Armstrong rispose. 
«Quando i Suoi discepoli vennero da 
Lui sul Monte degli Ulivi – quando 
coloro i quali Egli rivelò le Sue para-
bole – essi ai quali era stato dato di 
conoscere questi misteri – vennero in 
disparte da Lui, e Gli chiesero: “Dicci, 
Quando avverranno queste cose, e 
quale sarà il segno della tua venuta e 
della fine dell’età presente?” Gesù disse 
in un linguaggio semplice, una sor-
prendente profezia delle esatte condi-
zioni del mondo di oggi, e del nostro 
immediato futuro!» (Ibid).

Nella sbalorditiva profezia degli 
Ulivi riportata da Matteo 24, Marco 
13 e Luca 21, Cristo ha delineato in lin-
gua semplice i sette sigilli del libro 
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Dozzine di profezie in entrambi, l’An-
tico e il Nuovo Testamento, descrivono 
questo evento raccapricciante. Per spie-
gare pienamente la Grande Tribolazione 
ci vorrebbe più di un articolo. Tuttavia, 
voi potete sapere che gli insegnanti reli-
giosi aventi la pretesa di capirlo sono tri-
stemente ignari di ciò che questo quinto 
sigillo veramente significhi.

Ecco una breve descrizione: le nazioni 
odierne di Israele – primariamente gli Stati 
Uniti, la Gran Bretagna e la piccola nazione 
chiamata Israele nel Medio Oriente – 
assieme ai santi di Dio che hanno pec-
cato soffriranno grandi mali durante uno 
sconvolgente periodo di due anni e mezzo 

– persino l’essere conquistati da una inva-
sione straniera e la prigionia (Apocalisse 
6:9-11). 

La Tribolazione non è ancora avvenuta. 
Comunque, gli eventi mondiali attuali 
mostrano che è alle nostre porte!

Solo dopo che avvenga quell’olocau-
sto moderno, noi arriveremo al pros-
simo evento profetico principale descritto 
nell’Apocalisse.   

I segni nel cielo 
Gesù Cristo discusse il sesto sigillo, o i 
segni nel cielo in Matteo 24:29. Questo è 
lo stesso evento di cui parlò il profeta Gio-
ele nella sua profezia (Gioele 2:31).

Per tutti coloro che sono volenterosi di 
ascoltare, ecco qui la risposta della Bibbia 
alla domanda: L’attuale tetrad rappresenta 
i segni nel cielo discussi da Gioele 2:31? Gesù 
Cristo vi dice di No!

Prendetevi tempo nello studiare atten-
tamente il versetto 29 e Apocalisse 6:12-17. 
I segni nel cielo – dove il sole si scurisce e 
la luna diventa come di sangue – hanno 
luogo dopo la Grande Tribolazione.

Questo evento introduce il periodo 
conosciuto come il Giorno del Signore, 
rappresentato nel settimo sigillo. Questo 
è un evento separato dalla Grande Tribo-
lazione. Durante tale periodo di un anno, 
Dio dà libero sfogo alla Sua ira sul mondo 
peccatore sotto la forma dei sette flagelli 
annunciati dalle trombe, discussi in Apo-
calisse 8, 9 e 11. È il Suo modo di dimo-
strare a tutta l’umanità rimasta vivente 
che loro hanno bisogno di pentirsi dei loro 
modi malvagi e di rivolgersi a Lui.

Capite che Dio ha un grande scopo die-
tro i segni discussi in Gioele 2:31, Matteo 
24:29 e Apocalisse 6. Il signor Armstrong 

Tuttavia, dovete essere estremamente 
cauti di a chi date ascolto. 

Dio vuole che voi capite la profezia 
È un fatto storico che Dio ha sempre lavo-
rato tramite un essere umano per dire alla 
gente ciò che Egli aveva intenzione di fare 
sulla terra. Dio è fedele nel rivelare i Suoi 
segreti a quelle persone che sono vera-
mente i Suoi servi (Amos 3:7). Egli poi 
richiede che quelle persone condividano 
il messaggio con chiunque sia volenteroso 
ad ascoltare (versetto 8).

A giudicare dall’Antico e dal Nuovo 
Testamento, sarebbe strano se Dio non 
avesse nessuno che consegnasse il Suo 
messaggio profetico oggigiorno (Atti 3:24). 
Inoltre sarebbe strano non avere attorno 
una moltitudine di falsi profeti.

Le sette principali della cristianità orga-
nizzata non vi possono aiutare a capire 
la profezia. Molti dei cosiddetti capi cri-
stiani di oggi rifiutano la storia della Bib-
bia e la profezia come cosa futile. Perfino 
pochi credono al ritorno di Gesù Cristo e 
alla fine di questa era. Questa è la ragione 
principale per cui voi non sentirete ser-
moni sulla profezia nelle grandi cattedrali 
e nelle chiese del mondo occidentale.

  Quelle voci sparse che si concentrano 
sulla profezia non si trovano d’accordo 
su quello che le profezie specifiche signi-
ficano. Così come possiamo vedere, loro 
si basano sul loro ragionamento piutto-
sto che su Gesù Cristo e la sulla Bibbia per 
interpretare le profezie di Dio.

Eppure, proprio come Egli ha sempre 
fatto, Cristo sta consegnando il messaggio 
profetico di Dio tramite la Sua vera Chiesa 
oggi – la Chiesa fondata da Lui e che ha 
promesso non sarebbe mai morta (Matteo 
16:18). Egli vi sfida a scoprire chi Egli sta 
utilizzando – colui che sta interpretando 
le profezie della Bibbia usando la Bibbia. 

«Sapendo prima di tutto questo: che 
nessuna profezia della Scrittura procede da 
vedute particolari,» ci avverte Pietro (ver-
setto 20). Attenzione a quello che leggete 
di carattere profetico. Credete a Dio e alla 
Sua Parola, piuttosto che prestare atten-
zione a un chicchessia che pensa che lui sa. 
Allora sarete in grado di seguire l’ammoni-
mento di Gesù Cristo con assoluta fiducia, 
«Ma quando queste cose cominceranno ad 
avvenire, rialzatevi, levate il capo; 
perché la vostra redenzione è 
vicina» (Luca 21:28). � n

spiegava: «Dio ha avvertito il mondo tra-
mite tutti i Suoi profeti – tramite Suo figlio 
Gesù Cristo – ora Egli sta avvertendo il 
mondo tramite questa medesima Opera 
[adesso condotta tramite la Chiesa di Dio 
di Filadelfia]. Ma Dio è un Dio di miseri-
cordia e di compassione. Nonostante tutto 
Egli ammonisce questo mondo ancora 
una volta – tramite segni soprannaturali, 
nel sole, nella luna e nelle stelle. 
Dio lascerà l’uomo senza nessuna scusa» 
(idem).

Notate, i segni nel sole e nella luna 
saranno dei segni soprannaturali, vale 
a dire che saranno al di fuori dell’ordine 
naturale delle cose. L’attuale tetrad è un 
evento naturale che accade a causa del 
movimento naturale della Terra, della 
Luna e del Sole.

Notate anche: la tetrad verrà vista prin-
cipalmente negli Stati Uniti. L’Apocalisse 6 
mostra che ogni uomo sulla terra sarà 
in grado di vedere i drammatici eventi nel 
cielo che Dio metterà in mostra (versetto 
15-17). Quindi non lasciatevi abbindo-
lare da tutti questi discorsi sulle lune di 
sangue.

Ma, lavorate duro per capire ciò che la 
Bibbia veramente dice sugli eventi profe-
tici che influenzeranno drammaticamente 
la vostra vita. Potete mettere la completa 
fiducia in quello che la Bibbia ha messo 
per iscritto sugli eventi mondiali che pre-
sto saranno arrivati all’apogeo. «Abbiamo 
pure la parola profetica, più ferma, alla 
quale fate bene di prestare attenzione, 
come a una lampada splendente in un 
luogo oscuro, finché spunti il giorno e 
la stella mattutina sorga ne’ vostri cuori» 
incoraggia l’apostolo Pietro (2 Pietro 1:19). 
Quale meraviglia che i profeti dell’Antico 
Testamento e gli apostoli di Cristo hanno 
messo per iscritto tutto quello che noi 
dobbiamo sapere sulla profezia.          

Questo mondo sta crescendo in più 
oscurità ogni giorno. I mali si stanno 
incrementando alla velocità della luce. 
Nello stesso tempo, molti stanno diven-
tando più confusi di quello che sta succe-
dendo nel nostro mondo, di tutto quello 
che vuol dire e di dove sta conducendo. Ciò 
nonostante voi non dovete essere confusi.

Voi potete sapere che cosa sta acca-
dendo – e il perché. Perfino di più, voi 
potete sapere che un nuovo e meravi-
glioso giorno sta per albeggiare per tutta 
l’umanità!
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L ’America è in declino – cultu-
ralmente, economicamente e mili-
tarmente. L’unica superpotenza al 
mondo è in declino, per quanto 

riguarda la qualità, in modo quantificabile 
e incontestabile. Ora altre potenze stanno 
sorgendo per occupare il suo posto.

L’America si è ritirata dall’Iraq, ha 
ridotto il numero delle truppe in Afgha-
nistan, si è allontanata dall’Arabia, ha 
indietreggiato in Siria, si è distaccata 
dall’Europa dell’Est, e ha ceduto terreno 
alla Russia, alla Cina, all’Iran e all’Unione 
Europea.

Molte persone riconoscono questo 
declino storico, ma pochi possono rispon-
dere alla domanda più urgente: Perché sta 
accadendo?

Per capire come mai l’America è in 
declino, dovete capire chi è l’America. 

Solo quando conoscete l’ identità sto-
rica del popolo americano potete riuscire 
a capire la realtà della situazione attuale e 
dove si sta dirigendo. 

 Sì, gli americani sono rintracciabili 
all’Impero Britannico. Tuttavia le loro 
radici vanno molto più in là di questo.

L’analisi delle notizie della Tromba e le 
previsioni si presentano sulla base di que-
sta verità dimenticata: il popolo americano 
discende da Abrahamo e dagli antichi Isra-
eliti! Questo fatto ha una forte incidenza 
sugli eventi attuali – e voi potete provarlo 
da soli.

Se volete capire i drammatici e pericolosi cambiamenti 
che si stanno verificando negli Stati Uniti oggi, avete 
bisogno di un po’ di storia essenziale.   di david vejil

L’identità persa 
dell’America

davidlee/isto
ck/th

in
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ck

ha avuto un grande impatto nella fonda-
zione e nella storia degli Stati Uniti.

Il primo libro della Bibbia, Genesi, 
mette per scritto la storia di un uomo che 
aveva creduto ed obbedì a Dio: Abrahamo. 
«Vattene dal tuo paese, dal tuo parentato e 
dalla casa di tuo padre, nel paese che io ti 
mostrerò,» Dio gli disse, «e io farò di te una 
grande nazione ...» (Genesi 12:1-2).

 Abrahamo obbedì al comando di Dio 
e credette alle Sue promesse. Dio continuò 
a lavorare nella vita di Abrahamo e nelle 
vite dei suoi figli e dei suoi nipoti. La Bibbia 
riporta che Dio espanse la Sua promessa, 
dicendo che i discendenti di Abrahamo 
sarebbero diventati ricchi e potenti e che 
si sarebbero sparsi intorno al mondo intero. 
Voi potete seguire le tracce delle promesse 
di Dio più dettagliatamente riguardo agli 
eredi di Abrahamo da un capo all’altro del 
libro di Genesi:

 Genesi 17:1-6  | Dio promise che 
Abrahamo sarebbe diventato il padre di 
molte nazioni, non solo di una.
 Genesi 22:16-18  |  Dio promise che 
quelle nazioni discendenti da Abrahamo 
avrebbero posseduto le porte (punti vitali di 
accesso per il commercio, gli affari e scopi 
militari) dei suoi nemici. 
Genesi 26:3-5  |  Dio promise che le 
popolazioni di quelle nazioni si sarebbero 
moltiplicate per diventare numerose come 
«le stelle del cielo.»
Genesi 27:26-29 | Dio promise che quelle 
nazioni sarebbero diventate ricche e che 
avrebbero governato sulle altre nazioni. 
Genesi 28:13-14 | Dio promise che quelle 

nazioni si sarebbero espanse in tutte le 
direzioni a livello mondiale.
Genesi 35:10-11  | Dio promise 
specificatamente che quei discendenti 
sarebbero diventati «una nazione e una 
moltitudine di nazioni.»

Date uno sguardo obiettivo a queste pro-
messe nella Bibbia. Se credete all’esistenza 
di Dio, alla Bibbia come Parola Sua, e al 
fatto che Egli mantiene le Sue promesse, 
dovreste aspettarvi di vedere la discen-
denza di Abrahamo apparire in modo rile-
vante nella storia. Inoltre dovreste essere in 
grado di vederli prendere forma a un certo 
punto della storia sia come una nazione sin-
gola, ricca e potente, sia come un gruppo 
di nazioni – una superpotenza ed una 
confederazione, potremmo dire.

  C’è mai stato un popolo che diven-
tando una nazione abbia sviluppato un’e-
conomia estremamente ricca, che nella 
propria espansione intorno al mondo abbia 
messo in campo una superpotenza mili-
tare, ed esercitato influenza sui suoi nemici, 
controllando anche i punti di ingorgo del 
mondo?

Quale nazione corrisponde a tutte 
queste descrizioni e nello stesso tempo ha 
delle relazioni con una confederazione o 
«moltitudine di nazioni»? 

C’è solo una: gli Stati Uniti d’America. 
L’America è stata la più grande superpo-
tenza mondiale, ed è venuta direttamente 
dall’impero più grande del mondo: la Gran 
Bretagna. La Gran Bretagna e gli Stati 
Uniti hanno proiettato la loro potenza 
intorno al mondo, e controllato quasi 

Promesse straordinarie
Per cominciare dall’inizio, andate 
alla Bibbia, un libro religioso che 
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ogni ultima importante porta marittima 
nel mondo.

Nessun’altra nazione e impero adempie 
quelle promesse in modo così specifico e così 
completo. Questa è la prova che fra le nazioni 
attuali discendenti da Abrahamo, le più pro-
minenti sono l’America e la Gran Bretagna.  

Israele odierno
Seguite la narrativa biblica, i figli di 
Abrahamo prosperarono nella nazione 
delle dieci tribù di Israele. La prova è 
abbondante sul fatto che l’America adem-
pie ciò che Dio profetizzò riguardo alla 
tribù di Manasse, e la Gran Bretagna ha 
adempiuto ciò che Dio profetizzò riguardo 
alla tribù della discendenza del fratello di 
Manasse, Efraim. In Genesi 48, Giacobbe, 
il nipote di Abrahamo – il quale Dio aveva 
rinominato Israele – specificamente mise 
il nome Israele su quei due giovani (ver-
setto 16), uno dei quali sarebbe diven-
tato un «grande popolo», e l’altro «una 
moltitudine di nazioni» (versetto 19).

Se le persone dell’America e dell’In-
ghilterra non sono gli odierni Israeliti, 
nessun altro ha adempito o sta adem-
piendo quelle promesse fatte da Dio. Se 
quelle promesse fallirono, allora la Bib-
bia non può essere creduta, e le sue cen-
tinaia di profezie attinenti all’odierna 
Israele sono inutili.

Ma se le promesse bibliche di Dio sono 
vere, quelle centinaia di profezie si applicano 
proprio adesso.

Questo ci lascia ancora con molte 
domande: come riuscirono gli Israeliti ad 
emigrare dal Medio Oriente alle Isole Bri-
tanniche e in Nord America? Come per-
sero la loro identità? Perché Dio ci impiegò 
tanto tempo ad adempiere quelle pro-
messe? Potrebbe essere che tali promesse 
e profezie su Israele siano pertinenti ad 
un tempo ancora nel futuro? Questi sono 
dei grandi quesiti, e meritano delle grandi 
risposte e ulteriore prova.

Che voi vi rendiate conto o no, le rispo-
ste a quelle domande si collegano diret-
tamente con le questioni riguardanti il 
declino dell’America dei giorni nostri! 
Conoscendo l’identità biblica dell’Ame-
rica si sbloccano innumerevoli passaggi 
nella Bibbia che spiegano il perché di una 
tale caduta drammatica della nazione – e 
vi danno la tendenza negli anni a venire.

Noi possiamo aiutarvi a cercare 
queste risposte nella vostra Bibbia. 

Israele è Israele, giusto?
C hi sono i discendenti odierni dell’antica Israele? La nazione giudaica nel Medio Oriente, 

giusto?
Sì – e no.
I Giudei, naturalmente, sono discendenti di Abrahamo. Il figlio di Abrahamo era Isacco, e 

il figlio di Isacco era Giacobbe, il cui nome fu cambiato da Dio con quello di Israele. I Giudei 
discesero da questa stirpe, quindi i Giudei sono Israeliti. Ma non tutti gli Israeliti sono Giudei.

Israele ebbe dodici figli, uno dei quali era Giuda che poi diventò una grande tribù, la cui 
gente finì per essere conosciuta come giudei. Ma c’erano altre undici tribù, e siccome Dio 
benedì specialmente la tribù di Giuseppe e i due figli di Giuseppe, c’erano in realtà dodici 
tribù accanto a quella di Giuda.

Sotto i governi di re Davide e di re Salomone, tutte le tribù di Israele erano unite sotto un 
unico regno. Ma poi il regno si divise. Dieci tribù si ribellarono e formarono un loro regno a nord 
nella terra chiamata Samaria. Giuda, accanto alle tribù di Beniamino e di Levi, rimase sotto la 
guida dei discendenti di Davide, i quali governavano da Gerusalemme.

 La storia di coloro che appartenevano al regno di Giuda, conosciuti come Giudei, è molto 
nota. Ma che dire invece delle dieci tribù di Israele insediate nel regno a nord?

Queste tribù vennero conquistate dall’impero degli Assiri. La Bibbia registra ciò che accadde 
in seguito. «[N]on rimase altro che la sola tribù di Giuda,» dicono le Scritture, poiché «il re d’As-
siria fece venir genti da Babilonia, da Cutha, da Avva, da Hamath e da Sefarvaim, e le sta-
bilì nelle città della Samaria in luogo dei figliuoli d’Israele; e quelle presero possesso della 
Samaria, e dimorarono nelle sue città» (2 Re 17:18, 24). L’As-
siria quindi importò gente non israelita nella Samaria, e 
rimosse gli Israeliti già prigionieri. Gli Israeliti insieme con gli 
Assiri emigrarono a nordovest. Fu durante questo periodo 
che quelle tribù persero la loro identità.

 Ma Dio aveva fatto una promessa ad Abrahamo – che i 
suoi discendenti si sarebbero sviluppati in una popolazione 
enorme, che sarebbero diventati ricchi, avrebbero proiet-
tato potenza sulle altre nazioni, si sarebbero sparsi in tutto 
il mondo, avrebbero controllato le porte dei mari, sarebbero 
diventati una nazione ed una società di nazioni. I Giudei 
non hanno mai visto avverarsi queste promesse. Infatti, 
essi sono frequentemente stati dispersi nel corso della storia, senza avere una nazione propria.

Dio in realtà specificò che Egli avrebbe mantenuto quelle promesse di grandezza nazio-
nale non attraverso Giuda né attraverso le dodici tribù in generale, ma attraverso Giuseppe e 
i suoi due figli: Efraim e Manasse. Dio inoltre fece registrare che Manasse sarebbe diventato 
una grande nazione, e che suo fratello, Efraim, sarebbe diventato «una moltitudine di nazioni.»

Quando si guarda alla storia per vedere se Dio mantenne le Sue promesse, bisogna guar-
dare oltre lo Stato di Israele. Bisogna cercare quelle persone che hanno le antiche connessioni 
con Giuda le quali divennero una nazione potente ed un impero potente.

Il nome «Israele» con cui viene 
chiamato lo Stato giudaico 
situato nel Medio Oriente, è 
in realtà un termine inappro-
priato. Infatti, mentre lo Stato 
si formava nel 1948, la maggior 
parte dei suoi cittadini preferiva 
il nome «Giudea» mentre altri 
preferivano «Nuova Giudea» o 
«Zion.» 

4000 anni di
storia

dell’America
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Vedere sulla retrocopertina come 
scaricare immediatamente questo 
libro elettronico gratuito: 4000 anni 
di storia dell’America. 

Potreste cominciare proprio ora con il 
nostro e-book gratuito, 4000 anni di sto-
ria dell’America. Se c’è un Dio, e se la Bib-
bia è la Sua Parola, allora l’America deve 
essere Israele dei giorni nostri. È l’unica 
nazione che corrisponde ai dettagli delle 
profezie. Ma voi stessi dovete dimostrare 
la verità.� n

LO SAPEVATE?



1733 
La Georgia, l’ultima 
delle 13 colonie 
originali, viene 
fondata.

1783 
Il trattato di Parigi 
finisce la guerra 
rivoluzionaria 
e raddoppia la 
grandezza degli 
Stati Uniti.

1803 
Gli USA si 
raddoppiano 
ancora, 
guadagnando 
l’accesso alle 
aree più estese di 
terreno coltivabile 
del mondo e alle 
più grandi vie 
navigabili interne di 
tutto il mondo. 

1819 
Gli USA 
ottengono la 
Florida.

1848 
La vittoria 
nella guerra 
tra il Messico 
e l’America dà 
agli Stati Uniti 
la California e il 
sudovest.

1849 
La corsa all’oro 
della California 
inizia.

1859 
La scoperta 
del petrolio 
a Oil Creek, 
Pennsylvania, 
inizia il dominio 
americano 
dell’industria 
del petrolio.

1867 
Gli USA 
comprano 
l’Alaska.

1869 
Gli USA 
completano il 
primo sistema 
ferroviario 
transcontinentale 
al mondo, 
collegando gli 
USA costa a costa 
tramite le ferrovie.

1851-1855 
Gli USA 
producono il 45 
per cento della 
produzione d’oro 
mondiale

SEQUENZA DI EVENTI
Un sondaggio di fondamentale 
importanza nella storia degli Stati Uniti 
mostra una nazione che repentinamente 
arriva al potere subito dopo la sua 
fondazione, seguito da un declino. 
Il declino si dimostra acutamente 
nelle guerre che gli Stati Uniti hanno 
combattuto dopo la seconda guerra 
mondiale. 

1800

1800

1750

1750

1850

1850

1845 
Gli USA 
annettono 
il Texas.

1846 
Gli USA ottengono il 
territorio dell’Oregon, 
raggiungendo 
finalmente l’oceano 
Pacifico.

Il presidente Obama e altri osservatori sostengono che gli USA non sono in declino. 
Tuttavia, i fatti ci dicono tutto l’opposto. Nella costruzione fondamentale dei blocchi di 

potere, includendo la potenza militare, la produzione delle risorse e la forza economica, gli 
USA sono in decadenza – proprio come la profezia biblica ha detto che sarebbe accaduto 
in questo tempo. Le ragioni di questa drammatica inversione meritano di essere studiate. 

1792  34%

IL DEBITO  «Colui che prende in prestito è servitore di 
colui che presta,» e gli Stati Uniti non saranno diversi. Persino 
adottando il sistema più popolare per stabilire il rapporto 
tra il debito e il PIL di un paese, gli USA stanno andando 
malamente, come mostra questo grafico (in rosso). Il debito 
lordo USA continua a livelli senza precedenti, e si proietta a 
raggiungere quasi 20 trilioni di dollari entro il 2015 (in nero). 

LA MANODOPERA  Siccome più persone 
accettano i sussidi del governo, la forza della manodopera è 
progressivamente in declino, passando dal 67,2 per cento della 
popolazione (16 anni e oltre) nel 1998 al 62,8 percento nel 2013. 

richard churchill/istock/
thinkstock, public dom
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1898 
Gli USA 
annettono 
le Hawaii

1944 
La supremazia 
del dollaro nel 
commercio mondiale 
è consolidata alla 
Conferenza di 
Bretton Woods.

1945 
Gli USA 
contribuiscono ad una 
vittoria degli alleati 
nella seconda guerra 
mondiale.

1953 
Vicolo cieco della 
guerra con la Corea 
dopo che più di 35 000 
americani morirono 
combattendo.

1968 
Gli USA 
annunciano la 
loro ritirata dal 
Vietnam dopo la 
morte di più di 
58 000 americani.

1971 
Gli USA rimuovono il 
dollaro dallo standard 
dell’oro, annullando 
l’accordo 
di Bretton Woods.

1979 
52 cittadini americani 
vengono presi 
in ostaggio dagli 
studenti iraniani per 
444 giorni.

1991 
L’Unione Sovietica 
viene abolita, 
mettendo fine alla 
guerra fredda.

2011 
Dopo otto anni, 
la guerra in Iraq 
viene dichiarata 
finita, senza una 
vittoria.

2014 
Dopo più di 12 
anni, la guerra 
in Afghanistan 
continua senza 
aver raggiunto 
alcuna vittoria. 

1900

1900

1950

1950

2000

2000

1914 
Gli USA 
completano il loro 
sbocco di mare 
più importante: il 
Canale di Panama.

1999 
Panama e 
Cina prendono 
il controllo 
del Canale di 
Panama.

1909 
La Grande Flotta Bianca 
circumnaviga il globo, 
mostrando gli Stati 
Uniti come una grande 
potenza navale .

1918 
La contribuzione degli 
Stati Uniti verso gli 
alleati porta una fine 
vittoriosa alla prima 
guerra mondiale.

2007 
Il numero delle 
navi attive 
della Marina 
americana, la 
spina dorsale 
della potenza 
militare degli Stati 
Uniti, raggiunge il 
livello più basso 
dall’inizio della 
prima guerra 
mondiale.

ORO
Percentuale 
americana della 
produzione 
mondiale

ACCIAIO 
Percentuale americana 
della produzione mondiale

GHISA
Percentuale 
americana della 
produzione mondiale

1945  72%

1900  31%
2012  17%

2012  3%

2012  6%

2012  285 navi

1886  38 N AVI

1945  6768 navi

RISORSE  Questi grafici mostrano il declino della produzione degli Stati Uniti paragonato 
alla produzione del mondo rispetto alle risorse principali per la capacità industriale e la ricchezza.

LA MARINA La marina è la spina dorsale della potenza 
militare degli Stati Uniti e l’abilità dell’America di proiettare quella 
potenza nel mondo. Questo grafico mostra il numero delle navi 
attive nella marina americana. Nel 2007, quel numero raggiunse il 
suo livello più basso dall’inizio della prima guerra mondiale .

1910  41%

1945  258 miliardi di $

1946  119%

2014  103%

2015  19.6 MILIARDI DI MILIARDI DI $

1980  9.3 MILIARDI 
DI MILIARDI DI $
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G esù Cristo aveva profetizzato 
di un tempo che avrebbe avuto 
luogo proprio prima del Suo 
ritorno sulla terra – un tempo di 

grandissima sofferenza nella storia umana. 
Egli lo chiamò «il tempo dei Gentili.»

Credete a queste parole di Cristo?
«Quando vedrete Gerusalemme circon-

data d’eserciti, sappiate che la sua desola-
zione è vicina. … Perché quelli son giorni 
di vendetta, affinché tutte le cose che 
sono scritte, siano adempiute» (Luca 
21:20, 22). La Bibbia è piena di profezie di 
questo tempo raccapricciante, e Cristo 
disse che tutte saranno adempite entro un 
breve periodo di tempo. Se seguite i segni 
che Egli ci ha dato, saprete che quel tempo 
è quasi arrivato.

«E cadranno sotto il taglio della spada, e 
saran menati in cattività fra tutte le genti; 
e Gerusalemme sarà calpestata dai Gentili, 
finché i tempi de’ Gentili siano compiuti» 
(versetto 24).

Questi «tempi dei Gentili» non si sono 
ancora completamente avverati. Tuttavia, 
siamo sul punto esterno di questa tempesta 
catastrofica. Gli eventi che si stanno svol-
gendo in Ucraina con la Russia, assieme a 
quelli del Medio Oriente e di Iran, hanno 
tutto a che fare con questa profezia.

Fa parte del nucleo della profezia biblica 
– ed è tratto proprio dalla vostra Bib-
bia! Eppure, oggi non sentiamo molto al 
riguardo dei tempi dei Gentili. Come mai? 

 Chi sono i popoli gentili?
In questa profezia, Cristo dichiara che 

Gerusalemme sarà circondata da 
un esercito enorme, guidato da 
uomini che avranno delle menti 

Quando si conosce l’identità 
dell’America e della Gran 
Bretagna, si può comprendere 
appieno il significato di una 
delle principali profezie di 
Cristo.  di gerald flurry

Che cosa sono i 
tempi dei Gentili?

feroci e selvagge, come quella di una bestia.
Oggi questa crisi si sta costruendo 

attorno a Gerusalemme. I Giudei hanno 
molti nemici – non solo l’Iran fa parte 
di loro, ma molte altre nazioni dei popoli 
Gentili. Quasi tutti i popoli non israe-
liti sono molti ostili e pieni di odio verso 
i Giudei. Comunque, la loro ostilità va oltre 
quella che mostrano verso i Giudei.

Sapete chi sono i Gentili? L’unico modo 
in cui potete comprendere la loro identità è 
conoscendo chi è Israele secondo la Bibbia.

Israele è molto di più che una piccola 
nazione nel Medio Oriente. Ci sono dodici 
nazioni di Israele sulla terra. Dio sta avver-
tendo tre nazioni in particolare poiché esse 

sono le nazioni del diritto di nascita e la 
nazione dello scettro. Leggete il nostro 
articolo «L’identità persa dell’America» (a 
pagina 14) per un’introduzione sulla prova 
di questa importante verità.

Una volta che comprendete chi è Isra-
ele, allora potete capire come i Gentili – i 
popoli non israeliti – hanno cominciato a 
farsi carica del mondo proprio ora.

Sebbene ci siano molti popoli gen-
tili oggi, quando questa profezia si sarà 
adempita completamente, ci saranno 
due potenze principali – una che gravita 
intorno alla Russia e l’altra intorno alla 
Germania. Ciascuna avrà degli alleati forti, 
rendendo lo scontro fra queste genti non 
giudaiche il peggiore che ci sia mai stato 
sulla terra.

Un po’ di storia vi aiuterà a riconoscere 
come oggi stiamo entrando nei tempi dei 
Gentili.  
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Successione di poteri dei Gentili 
Oltre 2500 anni fa, il potente Impero Babi-
lonese era governato dal re Nabucodono-
sor. Questo grande re del popolo dei Gen-
tili venne in contatto con il profeta Daniele, 
che scrisse il libro Daniele nella Bibbia.

Daniele dette a Nabucodonosor un 
avvertimento direttamente da Dio, ma il 
re non si sottomise. Dio quindi depose il 
re Nabucodonosor e lo mandò fuori nei 
campi, facendogli mangiare erba come 
un animale. Sette anni passarono prima 
che Nabucodonosor riconobbe finalmente 
che Dio governa nel regno degli uomini 
(Daniele 5:21). Questa è una lezione che 
tutta l’umanità imparerà tra poco.

Daniele 2 mette per scritto come Dio 
rivelò a Nabucodonosor un sogno potente. 
La grande immagine rappresentata nel 
sogno profetizzava di potenze mondiali 
con una successione di governi. Essi erano 
i Babilonesi, i Persiani, i Greci e infine, i 
Romani, con un impero profetizzato 
altrove ad essersi ravvivato per dieci volte 
separate. L’ immagine del sogno fornisce 
un’incredibile descrizione della storia del 
mondo sotto il potere dei Gentili.

Daniele 7 è una profezia associata a 
quella del capitolo 2. Descrive gli stessi 
quattro regni – ma li rappresenta come 
«quattro grandi bestie» (versetto 3). In 
queste profezie, i termini regno e re sono 
intercambiabili. 

C’è una ragione per cui Dio usa que-
sta terminologia: ogni capo di questi 
regni gentili era sotto preponderanza di 
un’influenza spirituale cattiva – e venne 
ad avere la mente di una bestia selvag-
gia e feroce! Quando tali uomini otten-
gono potere, diventano astuti, delle bestie 
feroci. Durante tutta la storia, essi pen-
sarono abitualmente come degli ani-
mali selvaggi desiderosi di conquistare, 
saccheggiare, bruciare e distruggere.    

Dio chiama questi capi bestie per una 
ragione! Eppure la gente non crede a Dio. 
In qualche modo, i capi di Israele pensano 
che il nostro mondo moderno si sia evoluto 
e abbia superato quella natura cattiva. In 
realtà, non abbiamo neanche visto il peg-
gio di queste bestie. Il peggior tempo dei 
Gentili è ancora davanti a noi!

Pensate ad Adolf Hitler uno di quei 
capi dalle sembianze di una bestia. Prima 
della seconda guerra mondiale, il primo 
ministro Neville Chamberlain aveva pro-
vato a fare pace con quest’uomo. La sua 
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diplomazia ha quasi causato all’Europa e 
alla Gran Bretagna di perdere la seconda 
guerra mondiale. Non si può discorrere 
con una bestia selvaggia e feroce! Noi 
continuiamo a pensare che la diplomazia 
risolverà tutti i nostri problemi. Tuttavia, 
la diplomazia non risolve niente se non è 
spalleggiata da un vero potere.

Può un buon diplomatico vincere 
sulla mente di una bestia rabbiosa e 
selvaggia?   

La volontà dell’America 
sta scomparendo
La grande ragione per cui tali potenze si 
stanno innalzando oggi si rintraccia nel 
vuoto di potere creato dalla debolezza 
dell’America – e dalla scomparsa della 
volontà dell’America. 

Il popolo dei Gentili ha un assoluto 
disprezzo per il debole.

Negli anni recenti, l’America ha dimo-
strato la sua mancanza di volontà di usare 
la sua potenza in diversi ambiti internazio-
nali. Recentemente, non ha fatto niente per 
impedire alla Russia di ottenere l’Ucraina.

Riconoscendo quella debolezza, la 
Cina sta affermando il suo potere nel Mar 
Cinese Meridionale facendo delle rivendi-
cazioni territoriali sull’isola di Okinawa, 
la quale appartiene al Giappone, e anche 
su aree intorno alle Filippine. La volontà 
spezzata dell’America sta dando la 
motivazione a queste azioni.

Attraverso la storia, la Cina ha frequen-
temente intrapreso una politica espansio-
nista di conquista, di distruzione, di sog-
giogare e ridurre in schiavitù le persone. 
Quella stessa politica si sta cominciando 
a materializzare di nuovo, eppure gli Stati 
Uniti agiscono come se la Cina avesse 
cambiato la sua natura storica.

La Cina di recente ha dato alla Corea del 
Nord lanciamissili mobili, che aggiornerà 
la sua abilità di attaccare gli Stati Uniti con 
le armi nucleari. Se la Cina fosse amica di 
Washington e alleata, farebbe queste cose? 
Inoltre, se la Cina avesse ancora paura 
degli Stati Uniti, agirebbe così sfacciata-
mente contro gli interessi degli americani? 

Le azioni della Cina provano che i Gen-
tili si stanno elevando in potere davanti 
ai nostri occhi! Essa è soltanto una delle 
tante nazioni in crescita più aggressiva dei 
popoli gentili sulla scena mondiale.

Gli Stati Uniti non si stanno facendo 
valere più come dovrebbero, dunque 

stanno mettendo i suoi alleati in un ter-
reno infido. Stanno riducendo la spesa 
della difesa e rimpicciolendo il suo arse-
nale nucleare – mentre molte altre 
nazioni fanno la corsa a costruire 
le bombe nucleari! Come si proteggerà 
l’America?

Sebbene molti si rallegreranno del 
decesso degli Stati Uniti, questa tendenza 
sta costruendo una catastrofe come non si 
è mai visto prima! Mentre cade la potenza 
degli usa, sarà rimpiazzata da capi che 
agiscono come delle bestie selvagge e 
infuriate!     

‘Mediante i Suoi servi’
Anticamente, Dio mandò Daniele ad 
avvertire Nabucodonosor e i suoi succes-
sori di ciò che sarebbe accaduto al loro 
impero. Dio in verità parlò mediante 
questo uomo.

È da notare questo punto nel libro di 
Daniele: «E [noi Israele] non abbiamo dato 
ascolto alla voce dell’Eterno, dell’Iddio 
nostro, per camminare secondo le sue leggi, 
ch’egli ci avea poste dinanzi mediante i 
profeti suoi servi» (Daniele 9:10). Daniele 
menziona la voce di Dio. Tuttavia, Dio non 
parlò di persona; Egli lo fece mediante 
Daniele. Che voi lo crediate o no, Egli 
lavora mediante un uomo oggi – un uomo 
che deve seguire l’esempio di Daniele.

Daniele inoltre scrisse che Dio fece 
udire la Sua voce davanti al Suo popolo 
«mediante i profeti suoi servi.» Questo 
dimostra che ci deve essere una profezia 
simile a quella di Daniele che verrà annun-
ciata intorno ai tempi dei Gentili! 

Chi in questo tempo della fine ci sta 
avvertendo che siamo di fronte ai tempi 
dei Gentili? Quel tempo è proprio davanti 
a noi!

«Sì, tutto Israele ha trasgredito la tua 
legge, s’è sviato per non ubbidire alla tua 
voce; e così su noi si son riversate le male-
dizioni e imprecazioni che sono scritte nella 
legge di Mosè, servo di Dio, perché abbiam 
peccato contro di lui» (versetto 11). Nella 
legge di Mosè – rappresentata dai primi 
cinque libri della Bibbia – Dio profetizzò 
quello che sarebbe successo ad Israele in 
questo tempo della fine. Per esempio, in 
Levitico 26:19, Dio disse, Spezzerò la super-
bia della vostra forza. Avrete tanto potere 
ma vi mancherà il coraggio di usarlo. Que-
sto è accaduto a Israele – in modo specifico 
all’America e all’Inghilterra.   

Daniele scrisse su «la maledizione» 
(versione King James) su Israele. Quando 
voi infrangete un comando di Dio, Egli 
non ha altra scelta che voltarsi contro di 
voi e punirvi per i vostri peccati. Questa è 
la maledizione!

La descrizione di Daniele poi continua 
così: «Com’è scritto nella legge di Mosè, 
tutta questa calamità ci è venuta addosso; 
e, nondimeno, non abbiamo implorato il 
favore dell’Eterno, del nostro Dio, ritra-
endoci dalle nostre iniquità e renden-
doci attenti alla sua verità» (Daniele 9:13). 
Daniele sta dicendo: noi dobbiamo pregare 
Dio e voltarci dai nostri modi cattivi. Voi 
dovete capovolgere la vostra vita affinché 
Dio vi possa aiutare.

Egli sta parlando di tutta Israele! Voi 
dovete sapere chi è Israele per capire questo! 

«E l’Eterno ha vegliato su que-
sta calamità, e ce l’ha fatta venire 
addosso; perché l’Eterno, il nostro Dio, 
è giusto in tutto quello che ha fatto, ma 
noi non abbiamo ubbidito alla sua voce» 
(versetto 14). Credete in un Dio che porta 
distruzione sul Suo popolo a causa dei 
loro modi cattivi? Questo è quello che le 
Scritture descrivono! 

La conclusione
Dio porta persino distruzione sulla Sua 
Chiesa a causa dei suoi peccati! «Poi mi 
fu data una canna simile a una verga; e 
mi fu detto: Levati e misura il tempio di 
Dio e l’altare [un simbolo del ministero] e 
novera quelli che vi adorano; ma tralascia 
il cortile che è fuori del tempio, e non lo 
misurare, perché esso è stato dato ai Gen-
tili, e questi calpesteranno la santa città per 
quarantadue mesi» (Apocalisse 11: 1-2).

È stato dato ai Gentili, dice Dio – un 
altro riferimento ai tempi dei Gentili! In 
questo tempo della fine, 95 percento del 
popolo di Dio dovrà piombare nella più 
grande sofferenza mai esistita – in uno 
sforzo di motivarli al pentimento!

Questa scrittura parla anche della pic-
cola porzione del popolo di Dio nel cortile 
interno, che rimane fedele nel proclamare 
il messaggio da parte di Dio. La maggior 
parte è nel cortile esterno, dove Dio non 
ha dimora. Dio promette di portare il Suo 
popolo del cortile interno in un posto di 
protezione poco prima della Sua Seconda 
Venuta (Apocalisse 12:14). Ma 
coloro all ’esterno dovranno 

GENTILI continua a pagina 29 ➤
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Dopo il lavoro,il 29 giugno del 2000, ho preso mia 
moglie e la nostra figlia appena nata e ci siamo di-
retti sette miglia circa a nord di Edmond, prima 
di parcheggiare in un terreno erboso. Il sole stava 

tramontando — ci sono tramonti splendidi in Oklahoma — e 
poiché era il mese di giugno, non faceva ancora troppo caldo. 
Siamo dunque discesi dalla nostra automobile e abbiamo cam-
minato attraverso quel campo. Io portavo la nostra bambina, e 
tutto era calmo e tranquillo.

Non era trascorso molto tempo dopo il nostro arrivo, quando 
altre automobili piene di persone hanno raggiunto il posto per 
fare la stessa cosa di noi — guidando lentamente sull’erba prima 
di parcheggiare e uscirne. Allora mi sono ricordato di Field of 
Dreams, un film su un contadino che aveva costruito un bel 
campo da baseball e le persone venivano da lontano a vederlo.

Non eravamo in molti — circa 25. Non c’era nessun campo 
da baseball. In realtà, non c’era niente! Voglio dire, nient’altro 
che una certa bellezza naturale sul posto — soprattutto a causa 
di un piccolo stagno sorgivo circondato da alberi, ma la mag-
gior parte era solo un prato con erba selvatica cresciuta fino a 
livello del ginocchio.

Non c’erano strade.
Nessuna entrata reale nella proprietà.
Senza edifici.
Niente.
Eppure, eravamo lì — 25 di noi — passeggiando, sorseg-

giando champagne. Eravamo in compagnia. Ridevamo. Noi 
stavamo immaginando il futuro.

Poco dopo la nostra visita a quel campo, mio padre ha scritto 
sulla Tromba: «Ho intenzione di iniziare un piccolo college nel 
2001, forse 2002. In giugno, la Chiesa di Dio di Filadelfia ha 
acquistato 38 acri di terreno con un bellissimo lago di 3 ettari.»

Quello era un grande annuncio! Nel giornale della nostra 
Chiesa, era stato menzionato che questi 38 acri avrebbero anche 

potuto ospitare un futuro studio televisivo, uffici, un 
auditorium e un campo giovanile. Poi — in cima a 
tutto quello, un nuovo college! Questo era spremere 

molto quei 38 ettari, soprattutto quando un piccolo lago e la 
sua battigia coprono sette o più di quegli acri. Poi mio padre 
continuava così: «Al nostro college, insegneremo ai nostri gio-
vani ad aprire le loro menti a tutta la verità e a “provare tutte 
le cose.”... [I]l nostro scopo sarà quello di fornire gli studenti di 
un’istruzione completa nelle arti liberali. Abbiamo intenzione di 
avere classi consistenti di storia, giornalismo, musica, nutrizione, 
computer, produzione televisiva, discorso e leadership».

Egli aveva scritto questo solo due settimane dopo dell’ac-
quisto del campo. Più avanti in quell’articolo, diceva: «Avremo 
un corso di analisi di notizie, dove gli studenti impareranno il 
vero significato delle notizie del mondo. Loro vedranno come le 
notizie del mondo adempiono le profezie bibliche. La loro Bib-
bia prenderà vita in un modo che non hanno mai immaginato! 

«Abbiamo anche la capacità per insegnare contabilità, agricol-
tura, inglese, spagnolo e altri corsi di fondamentale importanza».

Noi non avevamo iniziato con un unico edificio. Non c’erano 
amministratori. Non c’era nessun dipartimento, né insegnanti 
né studenti. Ancor più sorprendente era che solo poche setti-
mane dopo che mio padre aveva scritto quell’articolo, la Chiesa 
acquistò un altro campo di 120 acri!

Senza dubbio, il nostro college e la nuova struttura della sede 
dovevano iniziare prima come una visione.

n I L  G I O R N O  D E L L E  P I C C O L E  C O S E 

Nell’Antico Testamento, Dio diede al Suo servo Zorobabele l’in-
carico di condurre un gruppo di prigionieri giudei da Babilo-
nia a Gerusalemme al fine di costruire un tempio. In Zaccaria 
4:6, Dio disse a Zorobabele: «Non per potenza né per forza, ma 
per lo spirito mio.» In altre parole, affinché Zorobabele potesse 
completare con successo il suo compito — anche di fronte a 
numerosi ostacoli e a una forte resistenza dei nemici — aveva 
bisogno della potenza di Dio. A meno che non sia Dio a costru-
ire la casa attraverso i Suoi strumenti umani, tutto il loro sforzo 
sarebbe stato inutile.

Rialzando le rovine
S T E P H E N  F L U R R Y

Nel suo libro Raising the Ruins (Rialzando le rovine), Stephen Flurry, il 
direttore esecutivo de La Tromba, espone le realtà di quanto accade alla 

Chiesa di Dio Universale. Segue il Venticinquesimo Capitolo.

parte prima
«Io … ne rialzerò le rovine, la ricostruirò com’era nei giorni antichi» — Amos 9:11
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Così Dio iniziò la Sua opera di ricostruzione a Gerusalemme, 
che era diventata un deserto desolato durante la cattività babi-
lonese, attraverso questo piccolo residuo di giudei. «Poiché chi 
potrebbe disprezzare il giorno delle piccole cose?» ha chiesto 
Dio in Zaccaria 4:10. I nemici di Zorobabele criticavano il suo 
lavoro a causa del suo modesto inizio.

Anche i critici del signor Armstrong hanno disapprovato il 
modo in cui ha avuto inizio la Chiesa di Dio Universale. La sua 
commissione data da Dio di predicare il Vangelo al mondo ini-
ziò nel 1933, su una piccola stazione radio di una potenza di 100 
watt, a Eugene, nell’Oregon. Egli cominciò a pubblicare la rivista 
La Pura Verità l’anno successivo; l’edizione inaugurale, ripro-
dotta con un mimeografo, arrivò a 234 destinatari. Tutto sem-
brava così piccolo e insignificante all’inizio. Ma tutto era stato 
fatto secondo un disegno preciso.

«Quando il grande Dio, Creatore e Sovrano del vasto uni-
verso, fa qualcosa da Sé,» il signor Armstrong ha scritto, «Egli 
dimostra il Suo potere supremo facendolo in maniera stupenda, 
ammirevole. Ma quando Dio in realtà fa qualcosa attraverso 
gli esseri umani, tale opera deve avere il più piccolo degli inizi. 
Come il granello di senape, la più piccola delle erbe, che cresce 
fino a diventare la più grande, le opere di Dio attraverso gli esseri 
umani devono iniziare piccolissime, ma esse crescono, crescono 
e crescono, fino a diventare la più grande!»

Anche se il suo lavoro aveva iniziato praticamente dal nulla, 
il signor Armstrong camminava per fede. Non aveva alcuna for-
mazione accademica, nessun finanziamento aziendale, e tuttavia, 
grazie alle benedizioni di Dio, nell’arco di alcuni decenni aveva 
generato un’opera di grande successo, a livello internazionale. 
Quando Dio costruisce qualcosa attraverso le persone, Egli dà 
un inizio piccolo, perché non vuole che dimentichiamo che Egli 
è Colui che dà la crescita.

«Se l’Ambassador College avesse iniziato grande,» continuava 
il signor Armstrong, «con diverse centinaia o qualche migliaia 
gli studenti, una grande città universitaria ricca di grandi edifici 

— un edificio di amministrazione, aule, laboratori, un conser-
vatorio di musica, un grande auditorium ornato, palestra, una 
bella pista di un quarto di miglio e campo di calcio, una grande 
biblioteca di 500 000 volumi, dormitori, ristoranti — tutto 
completo, allora non avrei certamente potuto avere alcuna fede 
nell’accettarlo come il college di Dio.»

Non è stato per nulla così che l’Ambassador College si svi-
luppò, anzi ha cominciato come un’istituzione modesta, quasi 
comicamente insignificante.

n U N  U O M O  D I  V I S I O N E 

Il 27 novembre del 1946, il signor Armstrong trovò quello che 
sembrava essere un edificio adatto per la scuola, anche se era in 
uno stato un po’ fatiscente. A poche settimane dell’acquisto, il 
signor Armstrong produceva un’edizione speciale della rivista 
La Pura Verità, gennaio-febbraio 1947, annunciando una noti-
zia entusiasmante: «Quest’anno, il 22 settembre, la nostra nuova 
scuola, l’Ambassador College, aprirà le porte agli studenti!»

 Se qualcosa di simile sembrava improbabile nel 2000 dopo 
che abbiamo comprato quei 38 acri, quanto più improbabile 

poteva sembrare nel 1947, considerando lo scarso aiuto e la espe-
rienza limitata su cui poteva contare il signor Armstrong? Egli 
non stava rialzando le rovine di qualcosa che era stata costruita 
prima — stava iniziando da zero! Il signor Armstrong poi con-
tinuava così: «L’Ambassador sarà un’istituzione di arti liberali 

— non una scuola biblica, un collegio di ministri o un semina-
rio teologico. Preparerà gli studenti per ogni situazione sociale, 
offrendo un’istruzione generale e pratica di base, con vantaggi 
insoliti per corsi di tecniche speciali, come pure un approfon-
dito, sano, completo corso biblico. ... Non c’è un altro college 
come l’Ambassador.»

Nessun altro college come l’Ambassador? Non c’era nessun 
Ambassador a quel punto. Tutto ciò che la Chiesa aveva, era un 
edificio fatiscente a Pasadena. E oltre al signor Armstrong, non 
c’era nessun insegnante. Nessuno studente aveva fatto domanda 
di ammissione.

Ma perché è stato il signor Armstrong così fiducioso che la 
sua visione dell’Ambassador College si sarebbe trasformata in 
realtà? 

Perché aveva fede nella potenza di Dio!
Ecco come il signor Armstrong ha descritto questo collegio 

che, come ha scritto, non esisteva ancora: «È, in un certo senso, 
un nuovo rivoluzionario tipo di collegio — diverso da quelli del 
mondo di oggi — un’istituzione innovatrice, progressiva, basata 
sui più giusti principi, con i più alti scopi e obiettivi, tuttavia 
impiegando i migliori metodi di amministrazione e mantenendo 
i più alti standard accademici.» Era molto chiaro il concetto 
nella mente del signor Armstrong. Poi ha continuato in questo 
modo: «La visione di questo collegio nuovo e diverso e la sua 
urgente, imperativa necessità, è venuta come una rivelazione 
direttamente da Dio la scorsa primavera. In un primo momento 
l’idea sembrava impossibile, per noi — quasi fantastico...

«Ma l’Eterno, nostro Dio, è un Dio che opera miracoli e pro-
mette di provvedere ad ogni bisogno. E, letteralmente, Dio ha 
eseguito un miracolo! Quando uno conosce i fatti e le circo-
stanze, non si possono avere dubbi. I fatti sono accaduti rapi-
damente! Incredibili eventi si sono verificati in modo impre-
visto. La visione è diventata una realtà precisa. L’apertura 
dell’Ambassador College il prossimo settembre è assicurata.» 

Che esempio di fedele fiducia in Dio — e di visione!
In quello stesso articolo, il signor Armstrong ha descritto 

la grande differenza tra ricevere un’educazione all’Ambassa-
dor e quello che qualsiasi altro college aveva da offrire. Invece 
di insegnare agli studenti come guadagnarsi da vivere, l’obiet-
tivo dell’Ambassador sarebbe stato insegnare loro come vivere 

— basati sullo sviluppo del carattere divino.
L’educazione moderna, ha scritto, spreca anni preziosi su «det-

tagli non importanti e impraticabili e su false teorie, invece di 
insegnare ai giovani uomini e donne il sapere fondamentale della 
vita — che cosa è la vita, perché siamo qui, dove stiamo andando 
e come vivere con successo, utilmente, felicemente, con gioia!» 

L’Ambassador sarebbe stato la soluzione ai mali dell’edu-
cazione moderna. Il suo curriculum sarebbe stato diverso da 
tutti gli altri collegi. Egli ha voluto offrire corsi di formazione 
generale in scienza, matematica, musica e salute fisica. 
Ma l’istruzione spirituale su come vivere sarebbe stata 
alla base di tutto quanto.
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Il signor Armstrong aveva anche una visione cristallina 
rispetto allo sviluppo della vita sociale all’Ambassador. Ha detto 
che sarebbe stata «orientata non unicamente verso il “diverti-
mento”, o i piaceri mondani, ma verso la personalità e lo svi-
luppo del carattere, verso l’acquisizione di quella parte della 
cultura che comprende le grazie della gentilezza, la cortesia, la 
benevolenza, la dolcezza, l’autocontrollo, l’altruismo.»

Questo grande visionario era nella cinquantina, quando l’ha 
scritto, e non aveva mai studiato in un college. Ancora più note-
vole è come quest’articolo del 1947 descrive perfettamente l’Am-
bassador College durante gli anni ottanta — più di 30 anni dopo. 
L’Ambassador College che esisteva al momento della morte del 
signor Armstrong nel 1986 è stato veramente il prodotto di una 
visione che aveva iniziato nel più piccolo dei modi — nella mente 
di un uomo.

n I L  R E S I D U O  E  L E  R OV I N E

Amos 9:11 dice: «In quel giorno io rialzerò la capanna di Davide 
ch’è caduta, ne riparerò le rotture, e rileverò le rovine, la risco-
struirò com’era ai giorni antichi.» Anche nei primi giorni della 
cdf mio padre ha detto che si trattasse di una profezia annun-
ciando che l’opera costruita da Herbert W. Armstrong sarebbe 
andata in rovina — e che noi avremmo dovuto rialzarla allo stato 
precedente. Dio ha voluto nuovamente produrre il modo in cui 
le cose erano state fatte «ai giorni antichi.»

Il versetto 12 aggiunge: «Affinché possegga il resto d’Edom 
e tutte le nazioni sulle quali è invocato il mio nome, dice l’E-
terno che farà questo.» Come ha insegnato mio padre, Edom e le 
nazioni si riferiscono a coloro che hanno abbandonato la verità 
di Dio in questo tempo della fine. Dio quindi dice che coloro 
che alzano le rovine prenderanno possesso del rimanente, o la 
porzione rimasta, di Edom. Tale rimanente, ha scritto mio padre 
nel 2001, «deve includere Il mistero di tutti i tempi e gli altri libri 
e opuscoli del signor Armstrong.»

Così è successo. Dio ci ha dato quei libri e opuscoli.
In Amos 9, Dio dice che avere quei libri e opuscoli ha un rap-

porto di coincidenza diretta con il lavoro di innalzare le rovine 
dell’opera costruita prima della morte del signor Armstrong! Natu-
ralmente, come tutto ciò che Dio costruisce attraverso gli esseri 
umani, l’inizio è incredibilmente modesto. Non c’erano manife-
stazioni visibili di alcuna costruzione quando abbiamo iniziato 
la stampa della letteratura del signor Armstrong nel tardo 1996.

Ma Dio aveva piantato un seme nella mente di un uomo.
Così abbiamo ricevuto la nostra prima copia de Il mistero di 

tutti i tempi dalla tipografia il 20 dicembre 1996. Mio padre poi 
annunciava la fase successiva ai membri della Chiesa il 4 gennaio 
1997. Contemporaneamente, la Chiesa di Dio Universale entrava 
nella sua fase finale di distruggere l’eredità del signor Armstrong. 

La decisione del signor Tkach di perseguire il riconosci-
mento dell’Ambassador College come istituzione educativa nel 
1988, aveva dato inizio a una reazione a catena, producendo un 
impatto enorme sul college e sull’opera della Chiesa. Lo stesso 

giorno che mio padre veniva licenziato, il 7 dicem-
bre 1989, loro iniziavano i lavori per la costruzione di 
un nuovo edificio destinato all’amministrazione nel 

campus di Big Sandy. L’anno seguente, il Tkachismo chiudeva 
il campus a Pasadena e consolidava tutte le risorse del college in 
Big Sandy. Intendevano spostare tutte le operazioni della sede a 
Big Sandy. Nel 1990 avevano fatto costruire altri nove edifici sul 
campus del Texas — compreso l’edificio di amministrazione, la 
sala Ambassador e le residenze degli studenti.

Il 25 giugno 1994 il Tkachismo finalmente otteneva il rico-
noscimento del college. Dopo aver ricevuto la notizia, Tkach Sr. 
aveva deciso di cambiare il nome del college a Ambassador Uni-
versity, dicendo che era «una descrizione più appropriata della 
gamma e della diversità dei programmi» che l’istituzione aveva 
da offrire. Nel 1996, il campus, espandendosi in modo incontrol-
lato era diventato una città virtualmente indipendente. C’erano 
più di 50 edifici su una superficie di 730 000 mq — edifici ammi-
nistrativi, centri polifunzionali, sale destinate a conferenze, aule 
e palestra, sale di lettura, dormitori, un enorme centro di raduno 
e 25 case unifamiliari. Il centro del campus era circondato da 
2000 ettari di terreni agricoli e foresta. C’erano due bellissimi 
laghi, un campeggio, acqua e impianti per il trattamento dei 
rifiuti e una pista di atterraggio con un hangar per ospitare jet 
aziendali.

Ancora, il 29 dicembre 1996, appena due anni e mezzo dopo 
l’accettazione del college — e nove giorni dopo che abbiamo rice-
vuto la prima copia ristampata de Il mistero di tutti i tempi — il 
Consiglio di facoltà dell’Ambassador sconvolgeva la comunità 
circostante, come pure i membri della loro Chiesa, annunciando 
che il College avrebbe bruscamente e definitivamente chiuso alla 
fine del secondo semestre nel maggio 1997. Esattamente 50 anni 
dopo che il signor Armstrong aveva fondato la scuola per soste-
nere la missione della Chiesa nel mondo, l’Ambassador College 
era stato completamente rovinato.

Eppure, anche in mezzo a questa desolazione, Dio aveva pian-
tato un seme.

n L A  V I S I O N E  S I  E S PA N D E

La chiusura di Big Sandy nel 1997 aveva iniziato un’altra rea-
zione a catena — una che ha avuto un enorme impatto sulla 
nostra opera.

A maggio, due mesi dopo l’ultima cerimonia di laurea del col-
lege, il nostro capo ufficio di notizie, Ron Fraser, commissionato 
da mio padre visitò le strutture a Big Sandy. «Mi hanno infor-
mato,» ha scritto il signor Fraser subito dopo la sua visita, «che 
la cdu cercherà di vendere l’intero campus.» Ha spiegato che 
se dopo dodici mesi il campus non fosse stato venduto, la cdu 
avrebbe considerato una partizione della proprietà per svendere 
le parcelle. Questo suscitò l’interesse di mio padre.

Nel settembre del 1997, Grubb ed Ellis, un’agenzia immobi-
liare di Dallas, includeva la proprietà nel suo elenco al prezzo 
di 32 milioni di dollari, che era ragionevole, considerando la 
quantità di soldi che la cdu aveva investito in essa. Allo stesso 
tempo, tuttavia, la proprietà era stata progettata unicamente 
per soddisfare i bisogni della Chiesa durante i giorni del signor 
Armstrong, ed era situata in una locazione remota nel mezzo 
del Texas orientale. Noi pensavamo che non ci sarebbero stati 
troppi acquirenti interessati a quel prezzo.
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A quanto pare, nemmeno la cdu pensava che ci sarebbero 
stati acquirenti. Dopo che la proprietà era stata quotata, uno 
dei nostri membri di Dallas ottenne altre informazioni da un 
mediatore che aveva contatti presso l’ufficio di Grubb ed Ellis. 
Egli ha detto che, sebbene la proprietà fosse stata indicata ad un 
costo di 32 milioni di dollari, la cifra di svendita galleggiante 
all’interno degli ambienti immobiliari era 6,5 milioni di dollari. 
Quella cifra suscitò davvero l’interesse di mio padre.

All’inizio del 1998, il campus era ancora sul mercato. Nel frat-
tempo, la visione di mio padre per la nostra opera si era svilup-
pata. Per raggiungere il più vasto pubblico possibile con i libri e 
gli opuscoli del signor Armstrong, egli credeva che ci servisse lo 
stesso tipo di strutture che il signor Armstrong aveva utilizzato 
per il suo lavoro — avevamo bisogno di far tornare in vita quelle 
rovine desolate. Al momento, sembrava che il modo migliore per 
ottenere questo risultato fosse di riportare la vita in un campus 
morto costruito appositamente per le nostre esigenze.

Mio padre voleva maggiori informazioni prima di dare un 
coraggioso passo per una piccola opera che era già invischiata 
in un contenzioso su Il mistero di tutti i tempi. Così passai al 
setaccio tutti gli scritti della Chiesa che sono riuscito a trovare 
rispetto a Big Sandy. Dopo averlo frequentato per un semestre 
nel 1989, avevo una certa familiarità con i dintorni e le sue strut-
ture. Così trovai un paio di articoli a cui mio padre sarebbe pos-
sibilmente stato interessato e poi gli scrissi il 18 aprile 1998. Gli 
ho detto quindi, «Può darsi che Dio voglia darci Big Sandy e 
tutti gli edifici sul campus, io però non riesco a vedere perché 
lo farebbe, a meno che non abbia grandi piani per quest’opera 
e abbia in progetto di resuscitare l’ormai defunto Ambassador 
College. Se leggi gli articoli inclusi in questo pacchetto, note-
rai due cose che sono successe subito dopo l’inizio di AC negli 

anni sessanta [a Big Sandy]: 1) L’opera iniziò a crescere in modo 
fenomenale e veloce. 2) Hanno cominciato a raccogliere molti 
frutti in termini di personale qualificato e leadership dopo solo 
due o tre anni».

Poi gli ho spiegato il bisogno di più lavoro studentesco al 
fine di produrre più letteratura, processare più corrispondenza, 
rispondere più chiamate ed essere in corrispondenza con più 
membri potenziali. Ho disegnato dunque un corso proposto 
per una classe del primo anno di circa 24 studenti. Ho fatto 
il calcolo del numero di ore che tali studenti potevano fare in 
un lavoro part-time e gli ho spiegato come questa forza lavoro 
avrebbe un impatto sulle operazioni quotidiane dell’opera. «In 
poche parole,» ho concluso, «le opportunità che Big Sandy 
avrebbe aperto per noi, per quest’opera e per i figli di Dio sono 
veramente senza limite.»

Il mese successivo abbiamo presentato la nostra offerta ano-
nima di 5 milioni di dollari per la proprietà di Big Sandy.

Quello che non avevamo completamente capito fino a quel 
momento, è che quando Dio comincia un’opera attraverso gli 
esseri umani — anche un’opera per resuscitare ciò che è stato 
rovinato — essa deve avere il più modesto degli inizi! Dio non 
voleva che noi iniziassimo alla grande con un’infrastruttura già 
pronta come Big Sandy. 

Egli, tuttavia, voleva che noi pensassimo in grande! Così ha 
usato la scomparsa di Big Sandy per aiutare a focalizzare i pen-
sieri di mio padre sugli acri e la struttura — edifici ammini-
strativi, centri polifunzionali, una palestra, aule, sale di lettura, 
dormitori, un centro di raduno, case per i membri della facoltà 
e una pista di atterraggio. Ma Dio non voleva farci avere tutta 
quella struttura con una singola transazione. 

Abbiamo dovuto ricominciare da zero.� n

era disposto a fargli fronte e a esercitare della fede nel Dio 
vivente. Questo giovane uomo fu disgustato dall’inazione delle 
persone! L’esempio di Davide mostrò a tutti gli Israeliti quanto 
erano spregevoli poiché loro non avrebbero lottato per l’onore 
di Dio e per il loro onore.

Davide continuò a sviluppare quella qualità 
della fede che lui aveva esibito da giovane. Quando 
divenne re, egli proseguì nello sviluppare Israele in 
una superpotenza! egli insegnò questa stessa fede ai 
suoi seguaci – tanto che anche loro divennero degli 
uccisori di giganti! (2 Samuele 21:15-22). Queste erano per-
sone tenaci quando impararono a combattere in fede per Dio 
e per Davide. 

Davide difese Israele e rimosse il disonore, così come, a 
livello umano, l’America dovrebbe rimuovere il disonore creato 
dall’Iran tanto tempo fa, e da tante altre nazioni al giorno d’oggi.

La debolezza si rivela quando una nazione non fa nulla per 
sottrarsi a quel disonore. Quando i nemici vedono la debolezza, 
diventano sempre di più sprezzanti, più audaci e più pericolosi.

Oggi c’è una mancanza nella nostra società! I nostri capi 
semplicemente non lotteranno per l’onore di Dio o della nostra 
nazione.

L’esempio del re Davide è là perché tutti noi possiamo 
impararne, specialmente i nostri capi!� n

Questo audace adolescente si recò proprio al fronte dell’eser-
cito e si offrì spontaneamente di prendere il gigante lui stesso. Egli 
disse: «L’Eterno che mi liberò dalla zampa del leone e dalla zampa 
dell’orso, mi libererà anche dalla mano di questo Filisteo» (versetto 
37). Alcuni leggeranno questo nella Bibbia e lo troveranno difficile 
da credere. Ma è davvero così impossibile che il Dio che ha creato 
l’uomo, la sua mente e l’universo non possa in qualche modo dare 
potere ad un uomo per uccidere un leone, un orso ed un gigante?     

 Quando Davide confrontò Goliat, lui disse: «Tu vieni a me 
con la spada, con la lancia e col giavellotto; ma io vengo a te nel 
nome dell’Eterno degli eserciti, dell’Iddio delle schiere 
d’Israele che tu hai insultato. Oggi l’Eterno ti darà nelle 
mie mani, e io ti abbatterò, ti taglierò la testa, e darò oggi stesso 
i cadaveri dell’esercito de’ Filistei agli uccelli del cielo e alle fiere 
della terra; e tutta la terra riconoscerà che v’è un Dio in Israele» 
(versetti 45-46).

Questa era la vera ragione di Davide: Egli voleva dimo-
strare all’intero mondo che c’era un Dio vivente in Israele! 

In questo, Davide pose un esempio sconvolgente per tutta 
l’umanità!

Davide chiese, chi fosse questo incirconciso Filisteo che osava 
sfidare Dio? Nessuno in Israele, a parte questo giovane adolescente, 

➤ DALL’EDITORE  segue da pagina 1
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Tu 
non... !

Per ogni «Tu non...», c’è un comando positivo 
implicito.  di stephen flurry

PRINCIPI DI VITA

L ’opinione di molte persone sulla legge biblica è neg-
ativa. La legge di Dio è spesso vista come una cosa gravosa 
e fuori moda. Dio – almeno il Dio dell’Antico Testamento 

– è percepito come un Dio austero, adirato, il quale grida 
con ira, «Tu non [puoi] !» Molte persone considerano il modo di 
vita di Dio come una religione fatta di paura – dove è necessario 
evitare tutti i «Tu non [puoi].»

In realtà, la legge di Dio è una benedizione meravigliosa che 
porta l’abbondanza fruttifera e la gioia nella vita di un vero cris-
tiano. In Romani 7:12, Paolo chiama la legge santa, giusta e buona. 
Come mai molte più persone non vedono Dio e le Sue leggi da una 
prospettiva positiva?

Genesi 2:17 registra il primo «Tu 
non [puoi]» nella Bibbia – quando Dio 
comandò ad Adamo di stare lontano 
dall’albero della conoscenza del bene 
e del male. Ma la ragione per cui Dio 
comandò al primo uomo di evitare 
quell’albero – è la stessa ragione per cui 
Egli ci comanda di evitare certi compor-
tamenti – vale a dire perché Egli vuole il meglio per la Sua gente. 
I «Tu non [puoi]» sono lì per impedire che l’umanità si faccia del 
male. In questo caso, l’inosservanza dei «Tu non [puoi]» stabiliti 
da Dio, portò alla morte di Adamo ed Eva.   

«L’uomo non è punito per il peccato meramente perché un Dio 
ha dato un comando arbitrario. Ma Dio ha dato il comando poi-
ché queste violazioni ci rubano la gioia, e infliggono un danno 
automatico,» Herbert W. Armstrong ha scritto. «Le leggi di Dio 
sono state messe in moto per darci felicità, pace, sicurezza in 
abbondanza, e gioie emozionanti e radianti. Le leggi di Dio sono 
il dono del Suo amore per noi. Dio vuole che noi ci godiamo le 
benedizioni che esse rendono possibili» (Missing Dimension in 
Sex).

Proprio prima che Dio avesse proibito un albero, Egli dette ad 
Adamo questa istruzione – questo comando: «E l’Eterno Iddio 
diede all’uomo questo comandamento: ‘Mangia pure liberamente 
del frutto d’ogni albero del giardino’» (versetto 16). Le persone 
dovevano evitare un albero dannoso – ma Dio aveva anche prov-
veduto ad una abbondante varietà di alberi fruttiferi che Egli 
comandò per il loro godimento. Perché per ogni «Tu non [puoi]», 
c’è un’altro lato – un «Tu [PUOI]» positivo!

Quando la legge di Dio è capita, è la religione o filoso-
fia più positiva che ci possa essere! Ma dovete vedere 
l’equilibrio perfetto fra il «Tu non [puoi]» e il «Tu [puoi].» 

Da vero cristiano, dovrebbero esserci certe cose che voi non fate, 
ma altre cose che voi dovete fare.

Il Primo Comandamento di Dio è in realtà stabilito in una 
forma positiva: «non avere altri dèi oltre a me» (Esodo 20:3, Nuova 
Riveduta). Noi dobbiamo adorare il vero Dio e a Lui obbedire 
sopra ogni altra cosa. C’è dunque l’implicito «Tu non [puoi]» 
adorare dei falsi dèi in questo comando, seguito da «Tu non 
[puoi]» farti scultura, né immagine alcuna, per contribuire alla tua 
adorazione di Dio (versetti 4-5).  

Il Terzo Comandamento dice: «Non usare il nome dell’Eterno, 
che è l’Iddio tuo, in vano; perché l’Eterno non terrà per inno-
cente chi avrà usato il suo nome invano» (versetto 7). Qui c’è 
n’è un’altro «Tu non [puoi]» – ma l’implicazione positiva è che 
se voi fate uso del nome di Dio come Egli intende, Egli vorrà 
ritenervi innocenti!

Anche il comando del Sabato è dichiarato in una forma posi-
tiva: «Ricordati del giorno del riposo per santificarlo. Lavora sei 
giorni e fa’ in essi ogni opera tua» (versetti 8-9). Bisogna ricordarsi 
del Sabato, e lavorare gli altri sei giorni. Imparare a lavorare ed 
essere produttivi è una grande benedizione. Poi noi «non» lavorer-
emo il settimo giorno – un’altra benedizione: un giorno alla 
settimana di riposo comandato!

Il Quinto Comandamento: «Onora tuo padre e tua madre, 
affinché i tuoi giorni siano prolungati sulla terra che l’Eterno, 

l’Iddio tuo, ti dà» (versetto 12). Non c’è niente di negativo qui! 
Amate, onorate e rispettate i vostri genitori – e vivrete a lungo! 

Gli ultimi cinque comandamenti nei versetti 13-17 potrebbero 
sembrarci come una stringa negativa di «Tu non [puoi]». Ma affer-
rate voi l’implicazione positiva dei «Tu [puoi]» in questi comandi? 
Leggete quei versetti e pensateci su: Voi dovete amare ed essere 
pazienti nei confronti del vostro vicino. Essere fedeli al vostro 
coniuge. Essere onesti e degni di fiducia nei vostri affari. Dire la 
verità. Rispettare il vostro vicino, la sua famiglia e la sua proprietà.

Immaginate il mondo in cui vivremmo se ogni persona sulla 
terra si conformasse a questi comandi positivi. Quale benedizione 
sarebbe la legge di Dio! Che personalità, che carattere possiede 
quell’uomo che obedisce a questi comandi.

La Bibbia definisce il peccato come una trasgressione della 
legge di Dio (1 Giovanni 3:4). Questa legge ci comanda sia di evi-
tare le cose sbagliate sia di fare le cose giuste. I cristiani dovreb-
bero evitare ciò che Dio proibisce per proteggere se stessi dal 
danno causato dal peccato. Ma non basta solo evitare ciò che 
è sbagliato. Oltre a quello, noi dovremmo fare ciò che Dio ci 
ammonisce di fare per avere una vita veramente abbondante – la 
via che porta gioia e felicità nelle famiglie e nelle nostre comunità.

Le leggi di Dio sono doni del Suo amore per noi. Godetevi le 
benedizioni che loro rendono possibili. Quando leggete i «Tu non 
[puoi]» ricordate e seguite il lato implicito del comando: Tu PUOI.�n

Quando la legge di Dio è capita, 
è la religione o filosofia più 
positiva che ci possa essere!
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Capitolo 8
La grande ira di Satana

«Poi Giacobbe chiamò i suoi 
figliuoli, e disse: “Adunatevi, 
e vi annunzierò ciò che vi 
avverrà nei giorni a venire”»

[gli ultimi giorni, King James] (Genesi 
49:1). La fantastica profezia di Giacobbe ha 
rivelato conoscenza sulle tribù dei suoi figli, 
che sono diventati delle nazioni in questo 
tempo della fine. Diventa davvero appas-
sionante quando comprendiamo bene che 
già nella Genesi, il primo libro della Bib-
bia, abbiamo una profezia riguardo a ciò 
che sarebbe capitato alle nazioni di Israele 
in questo tempo della fine!

In essa vengono menzionate tutte le 
dodici tribù o nazioni. Chi sono però e 
dove si trovano queste nazioni oggi? Viv-
iamo negli «ultimi giorni» perciò bisogna 
sapere quali sono quelle nazioni, altri-
menti non potremo capire mai le profezie 
di Dio per il tempo della fine!

L’ultimo libro della Bibbia è l’Apocalisse, 
ed anche questo è pieno di profezie su 
Israele. Così abbiamo profezie su Israele, 
dall’inizio alla fine. Vediamo, dunque, 
che per migliaia di anni si è parlato della 
visione della chiave di Davide. E noi 
continueremo a parlarne per sempre.

Esaminiamo ora le specifiche pro-
fezie su Giuda. «Giuda, te loderanno i tuoi 
fratelli; la tua mano sarà sulla cervice de’ 
tuoi nemici; i figliuoli di tuo padre si pros-
treranno dinanzi a te. Giuda è un giovane 

leone; tu risali dalla preda, figliuol mio; 
egli si china, s’accovaccia come un leone, 
come un leone vecchio: chi lo farà levare?» 
(versetti 8-9, King James).

Questi due versetti ci dicono molto del 
popolo di Giuda, vale a dire dei giudei in 
Medio Oriente. Nel versetto 9, Dio uti-
lizza le diverse fasi della vita di un leone 
per descrivere queste persone. Dio parla 
di un giovane leone, o un cucciolo, poi di 
un leone che sarebbe meglio inteso come 
un leone giovane e violento e poi menziona 
un leone vecchio.

Storicamente e anche nel nostro tempo, 
il popolo giudaico ha mostrato molte delle 
qualità del leone. Dio avverte alla fine del 
versetto 9 che tutti dovrebbero fare atten-
zione a non svegliare il leone di Giuda. In 
altre parole, bisogna lasciarlo in pace se è a 
riposo, per non suscitare la sua ira.

Il versetto 8 afferma che i fratelli di 
Giuda lo avrebbero lodato. Sappiamo che 
questo versetto sta principalmente par-
lando della promessa dello scettro (che 
sarà spiegata in questo capitolo). Ma 
esso si riferisce anche ai tanti vantaggi 
che le qualità guerriere di Giuda hanno 
portato alla nazione. Secondo la pro-
fezia, Giuda avrebbe avuto le sue mani 
sul collo dei suoi nemici. Storicamente 
Giuda ha avuto una qualità travolgente 
nella guerra che ha dato sicurezza alla 
nazione. Da Numeri 2:3 apprendiamo 

che mentre era nel deserto, a Giuda 
fu assegnato di prendere la guida 
ogni volta che il popolo doveva 
spostarsi. Questa era un’imponente 
posizione d’onore. Giuda ricevette il 
primo lotto nella Terra Promessa. Caleb, 
un pronipote di Giuda e una delle dod-
ici spie originali, ha avuto abilità e forza 
possente come guerriero (Giosue 14:11). 
E naturalmente, il più grande guerriero 
giudeo di tutti i tempi era il re Davide. 
Non c’è dubbio che ha combattuto come 
un leone.

Nel passato recente, quando i giu-
dei avevano più fede, erano il terrore del 
Medio Oriente. Ora hanno perso la loro 
fede e sono certamente diventati più deboli 
come nazione. Purtroppo, oggi il processo 
di pace del Medio Oriente porterà alla dis-
fatta della piccola nazione di Israele (Per 
saperne il perché fate richiesta di una copia 
gratuita di Jerusalem in Prophecy, Geru-
salemme nella profezia, disponibile in 
inglese e in altre lingue).

Ci sono molte lezioni spirituali che pos-
siamo imparare da alcune delle caratteris-
tiche fisiche che Dio ha creato nei giudei. 
Per esempio, che dovremmo essere come 
un leone quando si tratta di preservare la 
verità. Studiare le qualità del leone che pos-
siedono i giudei, inoltre ci aiuta a 
vedere meglio le qualità del vero 
Leone di Giuda: Gesù Cristo. I 



26

giudei spirituali veri esibiscono le qualità 
del leone.

Dio si serve di persone fisiche per 
insegnarci delle lezioni, pertanto è neces-
sario essere umili per impararle. Non 
dovrebbe fare alcuna differenza attra-
verso chi noi impariamo queste lezioni. 
Naturalmente, dobbiamo mettere la nos-
tra enfasi sull’aspetto spirituale, non 
su quello fisico. Dio vuole utilizzare il 
popolo giudaico per uno scopo elevato. 
Paolo ci mostra l’obiettivo di Dio. «Poiché 
il termine della legge è Cristo, per esser 
giustizia ad ognuno che crede» (Romani 
10:4). Il nostro obiettivo quindi è diventare 
come Gesù Cristo — il Giudeo spirituale. 
Questo si applica specificamente alla odi-
erna vera Chiesa di Dio. Tuttavia si appli-
cherà anche a tutti i popoli, dopo il ritorno 
di Gesù Cristo.

L’ O B B E D I E N Z A  A L 
G OV E R N O  D I  FA M I G L I A  

«Lo scettro non sarà rimosso da Giuda, 
né un legislatore di fra i suoi piedi, finché 
venga Shiloh; al quale si raduneranno i 
popoli» (Genesi 49:10, King James). Ricor-
date che questo versetto è una profezia 
per il tempo della fine. Dobbiamo quindi 
vedere lo sviluppo del piano di Dio in 
questo momento. La parola scettro si rif-
erisce al trono di Davide e al governo di 
Gesù Cristo nel Mondo di Domani. Oltre 
allo scettro, c’è un legislatore, un dis-
cendente di Giuda (anche questo è spie-
gato in Who Is “That Prophet”?, Chi è il 
profeta? - disponibile in inglese). Tutto 
questo ci porta a Shiloh, in altre parole 
il Messia.

Si noti che ci sarà un grande raduno di 
tutti i popoli nel luogo dove si trova Shiloh. 
Tutti i popoli saranno raccolti sotto lo scet-
tro di Giuda, o il governo di Gesù Cristo. 
La parola ebraica tradotta raduneranno 
è yiqqahah e significa obbedienza, sott-
omissione. Che panorama meraviglioso! 
Perché adesso noi siamo in sottomissione 
e obbedienza al governo di Dio? Per rius-
cire ad essere lì quando Cristo riunirà tutti 
i popoli presso di Sé! Questo raduno è raf-
figurato dalla Festa dei Tabernacoli. Tutte 
le persone saranno raccolte sotto lo scettro 
di Giuda e di Cristo il Legislatore.

Matteo 17:10-11 afferma che un 
Elia sarebbe venuto a ristabilire 
tutte le cose. Il signor Armstrong 

ha adempiuto tale ruolo. Ma egli ha rista-
bilito tutte le cose solo alla Chiesa. Rispetto 
al numero di persone che vivono in questo 
mondo, soltanto pochi hanno dato ascolto 
al signor Armstrong.

Gesù Cristo tornerà presto e ristabilirà 
tutte le cose al mondo. Il ritorno di Cristo 
è descritto come il tempo della «restaura-
zione di tutte le cose» (Atti 3:20-21). Gesù 
Cristo tornerà per rimettere in vigore il 
governo di Dio sopra l’intera terra — è lo 
stesso governo che Lucifero aveva stabilito 
sulla terra e contro il quale poi si è ribel-
lato. Nel prossimo futuro, tutto il mondo 
imparerà a sottoporsi a Cristo, che sarà 
seduto sul trono di Davide. Ciò richie-
derà umiltà, obbedienza e sottomissione 
da parte di ogni persona. Il cambiamento 
in questo mondo sarà meraviglioso e 
veramente miracoloso.

Allora perché un Elia è dovuto venire 
a ristabilire il governo di Dio alla Chiesa? 
Gesù Cristo vuole che il Suo governo sia qui 
quando tornerà, così possiamo aiutarLo a 
implementare la Sua legge. Solo i giudei 
spirituali avranno quest’opportunità di 
governare assieme a Cristo.

G E S Ù  A S S O M I G L I AVA 
A  D I O 

In un articolo del giugno 1956 pubblicato 
sulla Pura Verità, «Era Gesù un giudeo?», 
Herman Hoeh ha scritto: «Gesù possedeva 
le caratteristiche sia dell’ascendenza di 
Maria sia del Padre in cielo. Gesù era sim-
ile agli altri giudei, eppure aveva i linea-
menti del viso dell’Onnipotente Padre — 
‘Chi ha veduto me,’ disse Gesù, ‘ha veduto 
il Padre’ (Giovanni 14:9).» Questa impres-
sionante dichiarazione si applica sia fisi-
camente sia spiritualmente. Gesù Cristo 
non solo aveva le caratteristiche fisiche 
di Maria, Egli rassomigliava anche a Suo 
Padre — Dio Padre. Giuseppe non era 
padre di Cristo. La gravidanza di Maria 
era da Dio (Luca 1:35). 

«I giudei, quindi, più di qualsiasi altra 
razza, devono assomigliare alla personal-
ità dominante del Padre celeste. Dio è il 
Sovrano Supremo. Giuda ha prevalso sopra 
i suoi fratelli, ed è stato profetizzato che il 
Principe o Capo Sovrano sarebbe venuto 
tramite lui. Giuda doveva avere particolari 
qualità fisiche per governare. …

«La verità più importante su tale ques-
tione, tuttavia, non è la carne. ‘La carne 

non giova nulla’ (Giovanni 6:63). Ciò 
che è importante è quello che facciamo 
con le nostre vite. Attraverso il sacrificio 
di Cristo, possiamo tutti — senza dare 
importanza a quale razza apparteniamo 

— diventare i membri generati della Fami-
glia o del Regno di Dio — l’uomo nuovo, 
come Paolo ha espresso — dove non c’è 
nessuna divisione... » (ibid.).

Gesù Cristo è principalmente interes-
sato alla creazione e allo sviluppo dei giu-
dei spirituali, non dei giudei fisici. Egli 
vuole focalizzare la nostra attenzione sul 
Giudeo spirituale che ci porterà nel Regno 

– o Famiglia – di Dio. La Famiglia di Dio 
sarà una Famiglia costituita da giudei 
spirituali.

P E R C H É  C ’ È 
A N T I S E M I T I S M O 

Perché c’è tanto odio per i giudei in questo 
mondo? Il dottor Hoeh ha dichiarato in 
quello stesso articolo: «Nel caso di Gesù, 
il Logos fu trasformato in uno sperma 
fisico dal Padre nei cieli e fu unito con 
l’ovulo nel grembo di Maria, una giudea. 
Gesù quindi aveva in Sé delle [caratteris-
tiche] umane della tribù di Giuda — era 
giudeo in sangue e carne.» In umiltà senza 
pari, il Logos era disposto a rinunciare alla 
Sua gloria ed essere trasformato in una cel-
lula dello sperma umano — la più piccola 
delle cellule — per fecondare una donna 
giudea. Gesù Cristo è cresciuto come 
un ragazzo giudeo. Dio ha direttamente 
coinvolto i giudei nel Suo piano. Da questi 
fatti dobbiamo supporre che Dio Padre 
e Gesù Cristo hanno un collegamento 
stretto con la razza giudaica — ma solo per 
promuovere il loro piano spirituale.

Allora perché c’è tanto odio per i giu-
dei? Guardate oggi il Medio Oriente. I giu-
dei della piccola nazione d’Israele sono 
disprezzati dai loro vicini. Molti arabi 
vogliono vedere la nazione giudaica dis-
trutta. Nel nostro tempo i giudei sono stati 
odiati in Russia. L’antisemitismo esiste 
ancora negli Stati Uniti e in altri paesi. Pos-
siamo forse dimenticare quello che Hitler 
e il suo flagello nazista hanno fatto ai giu-
dei? Da dove proviene tutto quest’odio? 
Una persona che ha la facoltà di pensare si 
dovrebbe fare questa domanda! Sappiamo 
che i giudei, come tutti gli esseri umani, 
hanno contribuito a creare alcuni dei loro 
problemi. Ma dobbiamo comprendere 
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che c’è qualcosa di più profondo dietro 
l’antisemitismo.

Satana il diavolo capisce il piano di Dio 
ed egli ha un grande odio per Dio. A causa 
del piano di Dio, la parola giudeo può dav-
vero suscitare l’ira di Satana. I giudei sono 
un tipo di ciò che spiritualmente diventer-
anno tutti gli uomini. Associare Dio con i 
giudei ha reso Satana ancora più violento 
contro di loro! L’odio per i giudei è stato 
ispirato da Satana. Egli sa che non gli è 
mai stato offerto ciò che è stato offerto 
all’umanità e così, non vuole altro che 
distruggere il piano di Dio.

Satana può suscitare un odio feroce. 
Egli si diletta nell’usare emozioni incon-
trollate. Una religione portata all’estremo 

— come l’Islam radicale — gli dà un grande 
campo di operazione. La Germania nazista 
ha esibito un odio fanatico per i giudei. I 
nazisti usarono anche le emozioni per 
suscitare un odio ripugnante. Il prossimo 
potere della bestia esporrà pure lo stesso 
odio per i giudei. La maggior parte delle 
persone che odiano i giudei non sanno 
nemmeno il perché. Possiamo vedere 
Satana dietro tali menzogne e l’odio?

Ancora più agghiacciante è questo 
fatto: Satana odia i giudei fisici, tuttavia 
non dobbiamo mai dimenticare che l’odio 
di Satana è molto più profondo per i giu-
dei spirituali. Rendetevi conto che Satana 
inseguirà soprattutto i giudei spirituali!

G I U D E I  S P I R I T U A L I 

Leggete nuovamente queste impor-
tanti parole: «E all’angelo della chiesa di 
Filadelfia scrivi: Queste cose dice il santo, 
il verace, colui che ha la chiave di Davide, 
colui che apre e nessuno chiude, colui che 
chiude e nessuno apre: Io conosco le tue 
opere. Ecco, io ti ho posta dinanzi una 
porta aperta, che nessuno può chiudere, 
perché, pur avendo poca forza, hai ser-
bata la mia parola, e non hai rinnegato il 
mio nome [governo]. Ecco, io farò di quelli 
della sinagoga di Satana, i quali dicono 
d’esser Giudei e non lo sono, ma mentis-
cono; ecco, io li farò venire a prostrarsi 
dinanzi ai tuoi piedi, e conosceranno ch’io 
t’ho amato» (Apocalisse 3:7-9, King James). 
Notate: I giudei spirituali sono citati nello 
stesso contesto della visione della chiave di 
Davide. È la loro comprensione di questa 
visione che li rende giudei spirituali! È ciò 
che separa i Filadelfiani dai Laodicesi, un 

gruppo che è venuto fuori dalla «sinagoga 
di Satana».

I versetti 7 e 8 mostrano che l’era di 
Filadelfia è stata veramente un gioiello 
nell’opinione di Dio. Le è stata data la 
chiave di Davide — la più grande singola 
profezia e visione nella Bibbia. Il signor 
Armstrong e i veri Filadelfiani hanno 
sempre apprezzato questa chiave. Dio ha 
fornito a Filadelfia una porta aperta che 
nessun uomo poteva chiudere. E anche 
se piccola per gli standard di questo 
mondo, la Chiesa ha praticato la Parola e il 
governo di Dio.

Nel versetto 9, vediamo che mentre 
Filadelfia stava facendo la sua grande opera, 
la sinagoga di Satana stava crescendo 
all’interno, tra le sue fila. Dio ha rive-
lato che questa sinagoga di Satana 
era l’era di Laodicea in embrione. Ciò 
che è veramente sorprendente in questa 
nuova rivelazione è che Dio non l’ha data 
a noi fino a quando l’era di Laodicea era 
già nata. C’è un motivo importante del per-
ché è avvenuto in questo modo. Questa sor-
prendente rivelazione è vitale per la vera 
Chiesa di Dio oggi, nell’era di Laodicea.

L A  S I N AG O G A  D I  S A T A N A

Dio attribuì un nome duro al feto laodicese, 
definendolo la sinagoga di Satana. Questo 
significa che alcuni all ’interno della 
Chiesa di Dio erano preda di Satana, prat-
icavano l’adorazione del diavolo, 
anche mentre il signor Armstrong 
era in vita! Nel versetto 9 Dio chiama 
loro anche bugiardi. Come hanno men-
tito? Essi agivano come dei giudei, ma non 
erano per niente dei giudei spirituali.

Solo la cdf capisce Apocalisse 3:9 oggi 
— il che significa che la MAGGIOR PARTE 
del popolo di Dio non capisce profon-
damente Dio né il diavolo!

Solo quei santi che hanno la 
visione della chiave di Davide vera-
mente capiscono Dio e il diavolo!

L’era di Laodicea viene identificata 
come un’era cieca. Il tratto dominante 
della stragrande maggioranza del 
popolo di Dio oggi è la cecità!

Questa conoscenza ci porta a una delle 
domande più importanti del nostro tempo: 
chi sono i giudei spirituali veri? Ci sono 
membri della Chiesa di Dio che dicono 
di essere giudei, ma ai quali Dio chiama 
bugiardi. E c’è un gruppo delle persone di 

Dio che sono giudei spirituali veri — essi 
non mentono! Dobbiamo conoscere la dif-
ferenza poiché sapere questo rivela anche 
Satana il diavolo. Una piena comprensione 
della visione della chiave di Davide deve 
includere la conoscenza di Satana il dia-
volo e dell’attacco da lui perpetrato alla 
Chiesa di Dio in questo tempo della fine! 

Ai Filadelfiani, Dio promette che tutte 
quelle persone che fingono di essere 
giudei Egli le farà «venire a prostrarsi 
dinanzi ai [loro] piedi, e conosceranno 
ch’io t’ho amato» (versetto 9). Cristo 
utilizza l’espressione «farò» due volte 
in riferimento alla sinagoga di Satana. 
Dio costringerà ai giudei bugiardi, oggi 
Laodicesi, ad ammettere che il signor 
Armstrong aveva ragione. Egli li farà 
ammettere che la Chiesa di Filadelfia aveva 
ragione. Li costringerà a sapere che amava 
il signor Armstrong e la cdf. Dubitiamo 
che Dio lo farà? Cristo dice: «Io farò ...» 
Questa è un’affermazione molto personale. 
Se si rifiutano di ammettere che il signor 
Armstrong aveva ragione — se si rifiutano 
di ammettere che la cdf ha ragione e che 
Dio amava il signor Armstrong e ama noi, 
allora non ci sarà una Famiglia di Dio per 
loro. Come farà Dio a costringerli? Attra-
verso i terrori della Tribolazione. Sarebbe 
molto meglio per loro pentirsi oggi e 
ammetterlo, l’avvertimento ai Laodicesi 
dunque costituisce una grande parte del 
nostro lavoro.

In questi versetti, Cristo mostra chiara-
mente che i veri giudei spirituali sono pro-
fondamente amati da Dio. Perché? Perché 
sono fedeli alla Sua visione della chiave 
di Davide. Loro conservano la Parola di 
Dio, che comprende la sorprendente cono-
scenza sul trono di Davide. Mantengono il 
governo di Dio e camminano attraverso la 
porta aperta di Dio. Come si fa a determi-
nare chi sono i giudei spirituali? Vedendo 
chi si afferra alla chiave di Davide. Quella 
visione non solo ci dà un’incredibile com-
prensione, identifica anche i giudei 
spirituali veri.

 I Laodicesi non capiscono l’amore di 
Dio. Essi sono caduti in preda dell’inganno 
di Satana. I giudei spirituali veri con-
oscono il significato dietro la chiave di 
Davide e non possono essere ingannati. 
Ora guardate che cosa i Laodicesi stanno 
per affrontare: la Tribolazione e 
la potenziale perdita della vita 
eterna.
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S A T A N A  È  I N  C O L L E R A 

Abbiamo già dimostrato quanto pro-
fondamente Satana odia i giudei fisici. 
L’Olocausto della seconda guerra mon-
diale è una testimonianza di questo fatto. 
Ma Satana odia soprattutto i giudei spir-
ituali. «Perciò rallegratevi, o cieli, e voi 
che abitate in essi. Guai a voi, o terra, o 
mare! Perché il diavolo è disceso a voi 
con gran furore, sapendo di non aver che 
breve tempo» (Apocalisse 12:12). Cristo ci 
avverte che Satana è pieno di una grande 
ira. È stato gettato qua giù e confinato alla 
Terra. Egli dette sfogo alla sua ira scatenan-
dola principalmente su chi? «E quando il 
dragone si vide gettato sulla terra, perse-
guitò la donna [la Chiesa di Dio] che avea 
partorito il figliuolo maschio» (versetto 13). 
Satana ha perseguitato la Chiesa di Dio: i 
veri giudei spirituali!

Non dimenticate mai che l’obiettivo 
primario di Satana è distruggere l’Opera 
di Dio e la Chiesa. Nei quattro anni 
che seguirono dopo la morte del signor 
Armstrong, la Chiesa subì una grave spac-
catura! Ciò è stato una scossa devastante 
per molti del popolo di Dio. La distruz-
ione della Chiesa di Dio Universale ha 
continuato costantemente dal gennaio del 
1990. Oggi è solo un’ombra del suo antico 
splendore. Satana ha anche suscitato molti 
problemi per le nazioni di Israele. Basta 
guardare la Famiglia Reale britannica 
che ha il patrimonio giudaico reale dello 
stesso re Davide. Oggi però la monarchia 
è in cattivo stato, è stata ferita e battuta, e 
non potrà recuperare mai la dignità che 
ha avuto una volta. Le pareti del palazzo 
sono state crivellate di scandali. Chi è stato 
la forza trainante dietro la diffamazione 
della Famiglia Reale? Satana il diavolo. Egli 
desidera portare tutto l’oltraggio possibile 
al trono. Ci rendiamo conto che la sovra-
nità britannica potrebbe fermare tutta 
l’evidente degenerazione e le sue conseg-
uenze dolorose? Tutto quello che dovreb-
bero fare è semplicemente essere guidati 
dai giudei spirituali di Dio. 

Se si guarda attentamente ai troni reali 
della Tailandia e della Giordania, si vede 
un quadro molto diverso. Queste due 
famiglie reali sono venerate dalla maggior 
parte dei loro sudditi, non ridicolizzati. 

Entrambe queste famiglie hanno 
avuto un rapporto stretto con 
Herbert Armstrong attraverso 

l ’Ambassador International Cultural 
Foundation. Hanno rispettato e ascoltato 
il signor Armstrong. Dio benedice coloro 
che onorano il Suo popolo (Genesi 12:3).

Perché la popolarità del trono britan-
nico è in declino mentre gli altri due sono 
abbastanza stabili in questo momento? Il 
trono dell’Inghilterra non ha mai svilup-
pato una stretta connessione con il signor 
Armstrong. Egli ha incontrato il prin-
cipe Charles (e inoltre, il primo ministro 
Margaret Thatcher quando era al potere). 
Tuttavia non ci fu mai un progetto speci-
ale con l’apostolo di Dio del tempo della 
fine, come invece è stato in Giordania e in 
Tailandia. Potrebbe essere parte del perché 
quel trono non è benedetto oggi? Sarebbe 
stato un po’ troppo imbarazzante per i 
reali britannici unirsi in lega con un uomo 
religioso vecchio? Eppure ci sono state due 
famiglie tra i gentili che lo hanno amato e 
rispettato. Avevano capito quanto speciale 
era e volevano lavorare insieme a lui. La 
Gran Bretagna ha chiuso la porta all’Opera 
di Dio. È tipico di Israele rifiutare i profeti 
e gli apostoli di Dio.

G U E R R A  C O N T R O 
I  G I U D E I

Satana odia il trono britannico. Ricordate, 
noi dobbiamo tenere conto della cono-
scenza di Satana e della sua ira se vogliamo 
veramente capire la visione della chiave di 
Davide e la grave verità che coinvolge i 
giudei spirituali. Solo i veri giudei spiri-
tuali saranno protetti dalla Tribolazione 
che viene su tutto il mondo. Questa è una 
promessa di Dio. 

Quando Satana si renderà conto che 
non riuscirà ad arrivare a noi mentre fug-
giamo, egli dirigerà tutti i suoi sforzi vio-
lenti contro i Laodicesi — anche se sta-
ranno cominciando a pentirsi a causa 
della Tribolazione. «E il dragone si adirò 
contro la donna e andò a far guerra col 
rimanente della progenie d’essa, che serba 
i comandamenti di Dio e ritiene la tes-
timonianza di Gesù» (Apocalisse 12:17). 
L’ira di Satana è diretta soprattutto alla 
Chiesa di Dio. Egli detesta il nostro fan-
tastico potenziale. Nella Tribolazione, i 
Laodicesi riconosceranno quanto si erano 
sbagliati. Metà di loro si pentirà e tornerà 
a Dio. Torneranno quindi alla compren-
sione che avevano rigettato. Essi rifiuter-
anno l’inganno di Satana. A causa del 

loro pentimento, sentiranno che la forza 
dell’ira di Satana li colpisce in pieno. A 
quel tempo, lui avrà guadagnato il con-
trollo completo di tutte le forze negative e 
distruttive che risiedono su questo pianeta. 
Tutti i Laodicesi che giungendo al penti-
mento durante la Tribolazione obbedi-
ranno a Dio verranno contrassegnati per la 
distruzione. Ecco perché è così importante 
pentirsi e obbedire a Dio adesso. 

Perché Dio offre ai Suoi fedeli giudei 
spirituali protezione da ciò che sta per 
arrivare? «Perché tu hai serbata la parola 
della mia costanza, anch’io ti guarderò 
dall’ora del cimento che ha da venire su 
tutto il mondo, per mettere alla prova 
quelli che abitano sulla terra» (Apocal-
isse 3:10). La risposta è semplice. Dio pro-
tegge sempre chi osserva la Sua Parola, 
perciò i Filadelfiani sono tenuti in grande 
stima da Dio. Sono persone che Dio vuole 
proteggere.

I  F I L A D E L F I A N I 

 L’appellativo Filadelfiano è sinonimo di 
giudeo spirituale. Il nostro nome, Chiesa 
di Dio di Filadelfia, non è venuto a noi 
per coincidenza. Dio l’ha dato a noi per-
ché riteniamo che la Sua rivelazione sia di 
grande valore. I Filadelfiani hanno la chi-
ave di Davide. Non sono imbarazzati né si 
vergognano di averla. Anzi, la proclamano 
al mondo. Loro non guardano agli uomini 

— guardano al Dio che possiede la visione 
della chiave di Davide (versetto 7).

I veri giudei spirituali capiscono 
l’importanza fondamentale della rivelazi-
one di Dio. «Qual è dunque il vantaggio 
del giudeo? O qual è l’utilità della circon-
cisione? Grande per ogni maniera; prima 
di tutto, perché a loro furono affidati gli 
oracoli di Dio. Poiché che vuol dire se 
alcuni sono stati increduli? Annullerà la 
loro incredulità la fedeltà di Dio» (Romani 
3:1-3). Uno dei doni più grandi vincolato ai 
giudei fisici è la conservazione delle Scrit-
ture del Antico Testamento. Inoltre, Dio 
vincolò i giudei alla conservazione del cal-
endario sacro, alla conoscenza sul patto del 
giorno di riposo e dei giorni santi, e alla 
conoscenza sulla decima. Questi rispecchi-
ano gli «oracoli di Dio,» che ben potrebbe 
essere tradotto enunciati o dichiarazioni 
divine. Molti giudei fisici fedeli li hanno 
mantenuti al livello della lettera della legge, 
vale a dire a livello fisico.



Dio ha sempre inteso che gli oracoli 
affidati ai giudei siano capiti dalla Chiesa. 
«Questi è colui che nell’assemblea [la 
Chiesa] del deserto fu con l’angelo che gli 
parlava sul monte Sinai, e co’ padri nostri, 
e che ricevette rivelazioni [oracoli] viventi 
per darcele» (Atti 7:38).

Dio non dà nuove rivelazioni riguardo 
agli oracoli ai giudei fisici, ma certa-
mente Egli la dà ai Suoi giudei spirituali: i 
Filadelfiani d’oggi.

Sappiamo che Dio rivelò la Sua visione 
della chiave di Davide ai giudei spirituali. 
Gli oracoli di Dio sono inclusi nel contesto 
di tale visione. Ciò che Dio ha rivelato a 
Herbert Armstrong, l’ha dato ai Suoi giu-
dei spirituali affinché sia preservato. Dio 
ha «affidato» alla cdf quello che aveva 
dato al signor Armstrong. Questo ver-
setto si applica così a noi che viviamo in 
questa epoca. (Il nome Edmond, la città 
dove ha sede la cdf, significa «custode 
della ricchezza.») Ecco il motivo per cui 
abbiamo combattuto una battaglia in tri-
bunale per i libri e gli opuscoli di Herbert 
W. Armstrong. Non avevamo altra scelta. 
Questa letteratura è stata data ai Filadelfi-
ani, sia nell’era di Filadelfia sia di Laodicea. 
Di conseguenza, dove trovate tutte le ver-
ità di Dio rivelate a Herbert Armstrong, 
troverete i giudei spirituali!

Noi continuiamo il lavoro di Elia. La 
Chiesa di Dio non può scomparire (Mat-
teo 16:18). Ognuno di noi ha la respon-
sabilità di conoscere dove si trova quella 
Chiesa.

L A  F E D E  D I  D I O

Come Paolo afferma in Romani 3:3, dobbi-
amo capire ciò che Dio ha rivelato e quindi 
utilizzare la fede di Dio per preservare 
quella verità. Pensate a questo. La fede di 
Dio che cosa è? È credere a ciò che Dio dice. 
Che cosa ha portato la gente nella Chiesa 
di Dio quando c’era il signor Armstrong? 

La fede di Dio. Noi credevamo che il signor 
Armstrong insegnava quello che Dio gli 
aveva rivelato. Che cosa ci ha dato poi il 
coraggio di andare alla cdf? La fede di Dio. 
Che cosa ci mantiene nella Chiesa di Dio? 
La fede di Dio. 

Dobbiamo usare quella stessa fede 
per preservare — mai per rifiutare o 
diminuire — gli oracoli di Dio. Si può 
essere fisicamente nella vera Chiesa di Dio e 
tuttavia non essere una parte spirituale del 
corpo di Cristo. Dio vive nei Suoi oracoli. 
Luca (che ha scritto il libro degli Atti) men-
ziona gli oracoli di Dio come rivelazioni 
viventi.

Abbiamo combattuto in tribunale per la 
verità di Dio — per mezzo della fede. Noi 
non possiamo conservare la visione della 
chiave di Davide senza fede!

Questo è ciò che spiega Romani 3:3. 
Attraverso la fede, i giudei spirituali sape-
vano precisamente perché erano in una 
battaglia legale, combattendo per la ver-
ità di Dio. I Laodicesi non lottarono per 
tale verità perché la fede di Cristo non è in 
loro! Ecco perché Egli si trova all’esterno 
bussando alla loro porta (Apocalisse 3:20).

Per conservare gli oracoli di Dio è 
necessaria una grande profondità spiri-
tuale. Richiede, infatti, un giudeo spiri-
tuale. Solo i giudei spirituali hanno la fede 
di Dio.

L’obiettivo primario di Dio è sempre 
spirituale. I giudei fisici hanno compiuto 
un ruolo critico per Dio nel preservare 
gli oracoli. Ma il ruolo che Dio ha dato ai 
giudei spirituali è molto più importante. 
Coloro che nel popolo di Dio rimangono 
vicini alle dichiarazioni divine non pos-
sono essere feriti da Satana il diavolo. I giu-
dei spirituali hanno il loro cuore, o il loro 
uomo interiore, circonciso (Romani 2:29). 
Essi sono stati profondamente convertiti e 
danno valore a ciò che Dio dà valore. Essi 
cercano la lode di Dio, non degli uomini. 
Possono accorgersi dell’inganno di Satana 

e respingerlo. Essi sono ispirati dalla 
visione della chiave di Davide.� n
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soffrire la grande ira dei capi dei popoli 
non israeliti, che hanno una mente come 
delle bestie feroci, selvagge e infuriate! 
Quanta pietà mostreranno quei capi?  

Il popolo di Dio che si è ribellato con-
tro di Lui dovrà passare tutta questa sof-
ferenza e infelicità al fine di riuscire a sal-
vare appena la metà di loro. L’altra metà 
perderà la propria vita eterna! (Matteo 25: 
1-13; Geremia 24).

Guardate alla storia, e vedrete la cru-
deltà di cui l’umanità è capace. Vi ren-
derete conto anche che l’umanità è in 
degrado: l ’ultimo impero descritto in 
Daniele 2 e Daniele 7 è molto più brutale, 
selvaggio e incivile del primo. L’uomo 
non è in evoluzione e non sta andando di 
meglio in meglio – sta andando di peggio 
in peggio. Guardate alla distruzione messa 
in atto dalla seconda guerra mondiale – 
poi pensate alla distruzione profetizzata 
che avverrà nell’immediato futuro. Que-
sto è completamente l’opposto di andare 
di meglio in meglio.

Si tratta di notizie terrificanti. La testi-
monianza di Luca della profezia di Cri-
sto dice che ci sarà un tempo in cui «gli 
uomini verranno meno per la paurosa 
attesa di quello che starà per accadere al 
mondo; poiché le potenze dei cieli saranno 
scrollate» (Luca 21:26, Nuova Riveduta).   

Tuttavia, notate il versetto successivo! 
«Allora vedranno il Figliuol dell’uomo 
venir sopra le nuvole con potenza e gran 
gloria» (versetto 27). Questi tempi dei Gen-
tili conducono direttamente al ritorno di 
Gesù Cristo! Egli finalmente deporrà i 
governatori dalle sembianze di bestia 
cosicché non saranno più in grado di stra-
ziare l’umanità! Questa sì che è una buona 
notizia.� n

➤ GENTILI  segue da pagina 19
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